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SSaannttaa  GGiiuussttiinnaa  iinn  CCoollllee
il CAMPOSAMPIERESE

“Non è stata una passeg-
giata, ma la vittoria è chia-
ra e ci permette di conti-
nuare il nostro servizio al
paese”. E’ stato questo il
primo commento di
Federico Zanchin pochi
minuti dopo lo scrutinio che
gli ha affidato il secondo
mandato da sindaco, e sin-
tetizza bene il clima di un
confronto elettorale ad alta
tensione, dove i due schie-
ramenti si sono affrontati a
viso aperto.

E’ così, Zanchin?
Aggiungerei “anche troppo
aperto” da parte della lista
avversaria, con toni che
francamente mi hanno pre-
occupato, in quanto
rischiavano di fomentare
tensioni eccessive.
Un pericolo poi rientrato.
Fortunatamente sì, perchè
i cittadini di Santa Giustina
in Colle sono moderati e
saggi, e sanno distinguere
la realtà dalla propaganda.
Guardiamo avanti.
Riprendiamo l’attività am-
ministrativa con grande
entusiasmo ed unità. Per
quanto mi riguarda, questo
mio secondo mandato sarà
quello del completamento
di un progetto di sviluppo
che gli elettori hanno ricon-
fermato. Concretamente? 
Il primo modo rimane quel-
lo di governare lo sviluppo,
cercando il giusto equilibrio
tra la tutela e la salvaguar-
dia dell’ambiente e i biso-
gni e le aspettative dei cit-
tadini e delle imprese. Su
questo tema apriremo un
ampio dibattito con i cittadi-
ni, ma rimane intatta la
richiesta di togliere al
nostro territorio l’inutile e
gravoso vincolo di “gratico-
lato romano.

Poi?
La sicurezza viaria e
sociale. Per quanto riguar-
da il primo aspetto, insie-
me alla Provincia inten-
diamo interventire sui
punti più critici, dove si
sono verificati con maggio-
re frequenza degli inciden-
ti. Sarà inoltre potenziato il
sistema di videosorveglian-
za e la lotta alla criminalità
Basterà? 
I risultati sono positivi, e
comunque chiederemo ai
nostri parlamentari e alle
istituzioni competenti una
gestione dell’immigrazione
controllata e condizionata

alla
dispo-
nibilità di
lavoro e abitazione.
Aspetti importanti e per
qualche verso delicati.
E’ vero. La nostra posizione

al riguardo è chiara: intran-
sigenza verso chi delinque
ma integrazione di quegli
immigrati che sono parte
del nostro tessuto sociale,
che lavorano, che rispetta-
no le nostre leggi, cultura e
tradizioni.
Non certo ultime, le poli-
tiche sociali. Le vostre
priorità?
Il programma che abbiamo
presentato agli elettori è al
riguardo dettagliato e parte
dal potenziamento dei ser-
vizi alle persone e alle

famiglie, l’attenzione agli
interventi volti a salva-

guardare la salute
dei  
cittadini, il soste-
gno alle  scuole,
luogo di crescita
e di formazione
per  
i nostri giovani.
aiuto finanziario

alle giovani coppie
per attenuare il

peso finanziario del
mutuo prima casa, il

sostegno agli anziani e
alle famiglie in stato di
necessità... E si potrebbe
proseguire, rimanendo
intatto l’impegno per l’aper-
tura della seconda farma-
cia a Fratte.

ELEZIONI. Al termine di un duro confronto elettorale, gli elettori confermano il sindaco uscente

Sviluppo: un giusto equilibrio tra la tutela dell’ambiente e i bisogni dei cittadini
ZZaanncchhiinn,,  uunnaa  sscceellttaa  ddii  ccoonnttiinnuuiittàà
Gli ingredienti per un con-

fronto forte c’erano tutti,
a cominciare da

un’esperienza amministrativa
che prendeva due strade diver-
se: il Pdl e l’Udc che confema-
vano la fiducia al sindaco
Federico Zanchin, la Lega Nord
che decideva di correre da sola,
candidando alla guida del
Comune il vice sindaco uscente
Giulio Centenaro.
E il confronto non ha deluso le
aspettative, con le due liste
che hanno dato vita ad una
campagna elettorale tra le più
intense che si ricordino, per-
corsa da volantini, depliant,
incontri casa per casa, tra pro-
nostici incerti e contradditori.
Alla fine ha prevalso la linea
della continuità, rappresentata
dal sindaco Zanchin. Un risul-

tato netto, che come racconta
nell’intervista che pubblichia-
mo in questa pagina, permette
al primo cittadino di affrontare
con determinazione e serenità
il suo secondo mandato.
“Il nostro - ha commentato
Zanchin - è un risultato impor-
tante e indicativo, che confer-
ma il nostro impegno e soprat-
tutto la nostra coerenza politi-
ca”.

L’INTERVISTA. Zanchin guarda oltre ad un impegnativo confronto elettorale

Possiamo continuare il nostro servizio
IL NUOVO SINDACO

IL PROGRAMMA

Lungo elenco
di opere
pubbliche

COSI’ IL VOTO

Sindaco Federico Zanchin

Consiglieri maggioranza: Giannino Basso, Matteo Beghin,
Valerio Bellu, Marco Biasibetti, Adriano Cagnin, Luca Cherubin,
Maria De Cecchi, Paolo Gallo, Paolo Giason, Franco Settimo,
Stefano Squarise.
Consiglieri minoranza: Giulio Centenaro, Michele Giacomazzi,
Mario Facco, Sara detta Sonia De Cecchi, Cristian Centenaro.

CANDIDATI 
SINDACI

VOTI SEGGI%

FEDERICO ZANCHIN
Uniti per il nostro comune

GIULIO CENTENARO
Lega Nord Liga Veneta
Assieme con Fratte

1157,112.502

542,881.879

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

VOTANTI 4.533  BIANCHE 92  NULLE 110

Ampio ed articolato il
capitolo del programma
amministrativo che riguar-
da le opere pubbliche.
Per quanto riguarda gli 
interventi in corso d’ope-
ra, si ricorda:
- Via Commerciale: allar-

gamento della  sede
stradale di via
Commerciale,con la rea-
lizzazione della pista
ciclabile e della rete
fognaria;

- una rotatoria tra via dei
Custoza e Via
Commerciale;

- il miglioramento e l’ade-
guamento normativo
dell’impianto sportivo del
capoluogo;

- l’allargamento e la
messa in sicurezza di
via San Francesco.
Per quanto riguarda gli
interventi di prossima
realizzazione

- Via Dante: adeguamento
sede stradale e realizza-
zione della pista  ciclabi-
le;

- il completamento degli
impianti sportivi in locali-
tà Roara per consentire
l’avvio della nuova piaz-
za e della scuola mater-
na di Fratte;

- il ptenziamento dell’illu-
minazione pubblica con
particolare riguardo al
risparmio energetico.
Queste, infine, le opere
previste in fase di pro-
gettazione:

- completamento dei mar-
ciapiedi dei centri;

- riorganizzazione viaria
ed urbana della zona
antistante la chiesa ed il
municipio

- rotonda su via Com-
merciale e via Roara;

- messa in sicurezza di via
Villarappa e via Fon-
tanebianche;

- realizzazione di un
impianto fotovoltaico in
convenzione con Etra su
di un edificio pubblico,
anche a scopo didatti-
co/dimostrativo;

- estensione della rete di
metano.

A fine maggio la squadra di Calcio a 5 si è gua-
dagnata 2 medaglie d’oro: una nel Campionato
Provinciale e una nella Coppa Veneto.
Sono intanto aperte le iscrizioni per il Campus
estivo (bambini dal ‘98 al 2003). Tel. 335369569

Grandi risultati per la Polisportiva “Il Colle”

Federico Zanchin, nato a S. Giustina in Colle il 17 aprile 1953,
si è laureato a Padova in Scienze Agrarie, è attualmente
insegnante di scienze matematiche nella scuola media di
Loreggia. Ha una specializzazione nell'insegnamento ai non
vedenti. E sposato e padre di 3 figli.
Dopo un'esperienza come assessore agli interventi sociali, è
al secondo mandato come sindaco del comune di S. Giustina
in Colle.
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TTrreebbaasseelleegghhee
il CAMPOSAMPIERESE

Raggiante è dire poco. È
al settimo cielo Lorenzo
Zanon, eletto primo citta-
dino con ben 3.443 voti di
preferenza ed il 47,11 %.
“Sono assolutamente
soddisfatto – commenta -
perché i numeri dimostra-
no che una parte impor-
tante del Comune ha
compreso il nostro mes-
saggio e la voglia di volta-
re pagina”.
Una vittoria che Zanon
dedica alla sua famiglia e
ai suoi collaboratori che
con lui hanno condiviso
la scelta di una campa-
gna elettorale fatta tra la
gente.
“In queste settimane, ma
a dire il vero in questi ulti-
mi cinque anni - ha detto
il neo sindaco - siamo
stati tra la gente, per stra-
da, nelle piazze del
comune: un grande impe-
gno ed un lavoro che alla
fine sono stati premiati.
Queste premesse mi
spingono a promettere

che davvero voglio esse-
re il sindaco di tutti, tra la
gente e della gente. La
mia porta sarà aperta
tutti i giorni, sabato com-
preso e anche senza pre-
notazione. So ascoltare,
ma so anche decidere. E
i cittadini di Trebaseleghe
lo hanno capito! La
nostra squadra è riuscita
a trasmettere la passione
che deve animare chi
desidera amministrare il
paese. Per i prossimi cin-
que anni ci aspettano
molti progetti e la messa
in pratica di idee nuove,
ma anche il compimento
e la realizzazione di quel-
lo che è già stato proget-
tato da chi ci ha precedu-
to. Come ho avuto modo
di ripetere durante gli
incontri con la cittadinan-
za, non vogliamo creare
fratture o intraprendere
scelte e decisioni trauma-
tiche nei cambiamenti
che ci saranno, ma vor-
remmo poterli condivider-

li con tutti pur
con i corretti-
vi che riter-
r e m o
opportuni.
Non è
n o s t r a
intenzione
buttare via i
soldi né
tempo”. Infine,
porte aperte all’op-
posizione: “Chi siede tra i
banchi dell’opposizione
non sarà mai considerato
un nemico - commenta -
ma un avversario politico
con le sue idee, proposte
e posizioni, all’insegna di
un clima di collaborazio-
ne in grado di ricucire il

clima di spac-
catura che si
è instaurato
nel corso
degli ultimi
c i n q u e
anni. Chi
vince è il più

forte, nel
senso che

deve avere la
forza, appunto, di

fare il primo passo per
andare incontro agli altri”.
Una squadra nuova e
giovane, quella che
accompagnerà Zanon
per il prossimo lustro.
“Proprio perché sogno un
Comune in cui l’esperien-
za sia capace di acco-

gliere la giovinezza e la
giovinezza capace di
ascoltare l’esperienza –
conclude - nella mia
squadra ci sono molti gio-
vani che hanno dato un
tono nuovo ma anche
uno spessore di qualità
alla lista. E proprio ai gio-
vani sarà riservato un
ruolo importante all’inter-
no dell’amministrazione”.
Niente vacanze per il
primo cittadino che nella
sua agenda ha già
segnato un immancabile
appuntamento. “Dopo il
doveroso incontro con i
dipendenti comunali e
con i colleghi sindaci del
Camposampierese, il mio
primo impegno sarà la
visita agli anziani che si
trovano in villeggiatura
nei centri di soggiorno cli-
matici. Nelle prossime
settimane, poi, mettere-
mo mano ad un pacchet-
to sulla sicurezza in
modo che sia operativo
per settembre”.

ELEZIONI. Quattro liste in corsa, ma alla fine il verdetto dei cittadini non lascia dubbi

Risultato frutto di un lavoro di squadra: mix di esperienza e di rinnovamento

ZZaannoonn,,  rriissuullttaattoo  nneettttoo  ee  ccaarriiccoo  ddii  ssppeerraannzzee

Lorenzo Zanon guiderà il
comune di Trebaseleghe
per i prossimi cinque anni.

Lo hanno deciso, senza se e
senza ma, gli oltre tre mila e
400 cittadini che hanno dato la
propria preferenza di voto al
candidato del “Partito della
Libertà”.
Una vittoria netta e schiaccian-
te che ha doppiato la distanza
con i suoi avversari.
Quattro le liste in lizza per la
poltrona di primo cittadino, ma
ciò non ha confuso le idee,
chiare fin da subito, degli elet-
tori che hanno premiato il can-
didato Zanon. Una vittoria
anche per Roberto Tosetto, ex
sindaco di Trebaseleghe e
assessore provinciale uscente,
che, con i suoi 245 voti di pre-
ferenza, entrerà a far parte del
prossimo consiglio comunale.
“Questa vittoria è frutto anche
del lavoro fatto durante la cam-
pagna elettorale - ha dichiarato
il neo sindaco Lorenzo Zanon
– e i cittadini hanno dimostrato

di apprezzare i toni pacati, il
confronto e il dialogo. Siamo
stati tra la gente e abbiamo
ascoltato le loro richieste e pro-
blemi. Non abbiamo di certo la
bacchetta magica, ma dalla
nostra parte c’è l’impegno e la
volontà di mettersi al servizio
dei cittadini e, soprattutto, di
stare in mezzo a loro”.
13 i consiglieri di maggioranza
che siederanno tra le file del
consiglio comunale, tra loro
molti giovani che saranno
affiancati dall’esperienza di chi
è già “navigato”.

ll programma amministrati-
vo della lista di Zanon
abbraccia una vasta
gamma di ambiti. Nel detta-
glio:
- Sicurezza domestica,

stradale, sociale, ambien-
tale;

- Comunicazione con i cit-
tadini e partecipazione;
apertura degli uffici
comunali al sabato;

- Uffici pubblici nelle ex
scuole Locatelli;

- Adeguamento dei traspor-
ti pubblici con gli orari di
maggiore utilizzo e colle-
gamento con mezzi pub-
blici tra centro e stazione
dei treni;

- Riduzione delle imposte
ed oneri di urbanizzazio-
ne;

- Revisione rapida del PAT;
sistemazione viabilità
(tangenziale, via Manetti,
via Padova, via Menotti,
via Ronchi), delle piazze
del capoluogo e delle fra-
zioni;

- Problema stalle e alleva-
menti;

- Estensione della rete
ADSL in tutto il territorio
comunale;

- Identità del Bordugo;
- Ampliamento delle scuole

di S. Ambrogio e sistema-
zione della piazza; illumi-
nazione pista ciclabile di
S.Ambrogio e completa-
mento tratto sud;

- Pista ciclabile lungo la
direttrice Fossalta-Treba-
seleghe;

- Eliminazione “forchetta”
Fossalta, con l’individua-
zione di un’adeguata
area festeggiamenti.

COSI’ IL VOTO

Sindaco: Lorenzo Zanon
Consiglieri di maggioranza: Roberto Tosetto, Manuel Boromello,
Rinaldo Casarin, Renata Fardin, Massimo Girardi, Giorgio Macente,
Luigino Marchetto, Otello Mason, Roberto Morello, Luciano Righi,
Ilaria Sottana, Marco Trevisan, Manuel Zugno.
Consiglieri di minoranza: Mariella Pesce, Alberto Fassinato,
Massimo Zorzetto, Gianni Monte Vecchi, Marco Casarin, Alfonso
Lamon, Marco Mason.

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

VOTANTI 7.309  BIANCHE 125  NULLE 145

IL NUOVO SINDACO
Lorenzo Zanon, 50 anni, sposato e padre di tre figlie, è
insegnante e vicedirettore didattico alla scuola media di
Vedelago dove si occupa anche di organizzazione e di
gestione. In politica dal 1995 quando entrò per la prima
volta in Consiglio comunale; successivamente ha ricoperto
la carica di Assessore, Vicesindaco e, nell’ultima legislatu-
ra, Capogruppo dell’opposizione.

IL PROGRAMMA

Sicurezza
e servizi

L’INTERVISTA. Progetti, speranze ed aspettative del neo sindaco Lorenzo Zanon

“So ascoltare, ma so anche decidere”

CANDIDATI 
SINDACI

MARIELLA PESCE
Il paese che vogliamo Insieme si può

LORENZO ZANON
Popolo della Libertà

MASSIMO ZORZETTO
Insieme per Trebaseleghe

VOTI

895

3.443

1.270

SEGGI%

2

13

2

17,38

47,11

12,25

MARCO CASARIN
Lega Nord Nuova luce 1.710 23,27 3

Grande attesa per il  Concerto dei “Nomadi”, che si
terrà la sera di sabato 18 luglio allo stadio “Scirea”.
Organizzazione a cura dell’Associazione Nomadi
Fans Club.

I Nomadi in concerto
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VViillllaa  ddeell  CCoonnttee
il CAMPOSAMPIERESE

Dopo cinque anni alla
guida del Comune di Villa
del Conte, Francesco
Cazzaro, riconfermato sin-
daco con il 66,50% dei
consensi ed eletto consi-
gliere provinciale nelle file
del Pdl,  esprime tutta la
sua soddisfazione, che si
riassume in un ringrazia-
mento aperto agli elettori
che gli hanno accordato la
loro preferenza.

Sindaco, cosa si prova
ad essere rieletti?
“Una grande gioia. Sono
quasi più felice della prima
volta, perché il primo suc-
cesso giunse quasi ina-
spettato, fu una sorpresa,
seppur carica di aspettati-
ve, ma la seconda vittoria
è in qualche modo il sug-
gello alla fiducia che i citta-
dini ripongono su di noi e
questo ci gratifica enorme-
mente. Grazie davvero a
tutti”.

La raccolta di tutti questi
consensi sta a significa-
re che in questi cinque
anni avete seminato
bene…

“Sì, i cittadini di Villa Del
Conte hanno compreso lo
spirito con cui ci eravamo
messi a disposizione di
tutti fin dall’inizio, ero un
po’ preoccupato che la
fase terminale della cam-
pagna elettorale potesse
compromettere l’ottimo
rapporto costruito nel
tempo con tutti al di la del-
l’appartenenza politica,
fortunatamente mi sbaglia-
vo, almeno in questo caso,
la franchezza e la traspa-
renza non sono state scal-
fite dalle bugie e cattiverie
degli ultimi giorni”.

Mai avuto dubbi di non
farcela il 6 e 7 giugno?
“Di non farcela no, spera-

vo in un buon risultato, ma

quello uscito dalle
urne va al di la di ogni
nostra aspettativa, evi-
dentemente la corret-
tezza alla lunga paga.
Ora sono contento più per
imiei concittadini  che per
me. Lo dico col cuore, è un
risultato storico che ha
notevolmente ridimensio-
nato il vecchio campanili-
smo tra capoluogo e fra-
zione che mai nei cinque
anni passati ha condizio-
nato la nostra attività
amministrativa”.

Da dove comincerete o
riprenderete con il
vostro programma
a m m i n i s t r a t i v o ?
“Proseguiremo quello che
abbiamo in sospeso, ossia

l’asfal-
tatura delle strade, la sosti-
tuzione delle lampade al
mercurio per quanto
riguarda la pubblica illumi-
nazione, ma soprattutto
avvieremo il recupero del
patrimonio pubblico. E poi
attueremo il Piano di
Assetto del Territorio.
Queste saranno sicura-
mente le prime azioni,
assieme agli interventi di
messa in sicurezza strada-
le su via rettilineo e all’im-
pegno ancor più pressante
per risolvere il problema

dell’edilizia convenzionata
sul quartiere S. Anna”.

Per i giovani?
La “festa dei diciottenni”, il
rafforzamento della rete
associazionistica per inco-
raggiarli e sostenerli.
Troveremo sicuramente il
modo per interessarli alla
gestione amministrativa
del loro territorio, i primi
giovani che hanno fatto
parte del consiglio comu-
nale dei ragazzi sono
ormai maggiorenni, mi
auguro che l’esperienza
vissuta a scuola li stimoli
ad essere partecipi della
vita politica di Villa Del
Conte.
Mi aspetto molto da loro”.

ELEZIONI. Promosso dagli elettori il lavoro del primo cittadino e dell’intera sua squadra

Progetto rinnovato ma che tiene conto dell’esperienza di 5 anni di lavoro
CCaazzzzaarroo,,  nneell  sseeggnnoo  ddeellllaa  ccoonnttiinnuuiittàà

L’esito delle urne è, fino all’ultimo spoglio di scheda, sem-
pre imprevedibile, specie se gli antagonisti in gara sono
soltanto due. A Villa del Conte i dubbi e le attese con

riguardo al responso della competizione elettorale che vedeva
contrapporsi il sindaco uscente Francesco Cazzaro e l’ex pre-
sidente dei Panificatori Padovani Gino Federico Sabbadin,
erano noti e ben presenti, ma si sono dissolti quando, all’atto
dello scrutinio, sono cominciati a giungere i primi risultati che
hanno evidenziato il netto vantaggio del primo cittadino uscen-
te là nella “sua” Abbazia Pisani, luogo di residenza. Fin da
principio, infatti, era risaputo che l’elettorato si sarebbe diviso
in due, fra il capoluogo e la frazione; tuttavia il risultato finale
ha sottolineato un marcato sorpasso di Francesco Cazzaro
anche a Villa del Conte. La squadra di governo, che aveva
amministrato il Comune per un quinquennio, si è ripresentata
compatta per proseguire nella sua azione, sviluppando nelle
linee di programma una politica rinnovata, alla luce dell’espe-
rienza maturata a palazzo, a servizio dei cittadini. Francesco
Cazzaro è passato dal 40,61% dei voti ottenuti alle comunali
del 2004, al 66,50% di quest’ultima tornata elettorale.

L’INTERVISTA. Cazzaro: il mio impegno è di essere a servizio di tutti i cittadini

“Alla fine la correttezza paga sempre”
IL NUOVO SINDACO

IL PROGRAMMA

Un “salotto”
ma con ampi
parcheggi

COSI’ IL VOTO

Sindaco Francesco Cazzaro

Consiglieri maggioranza: Loreta Bizzotto, Claudia Ferronato,
Luca Ghion, Gino Mazzon, Giacinto Pegoraro, Sergio Squizzato,
Graziella Vigri, Italo Vittadello, Valerio Zanchin, Dante Zanellato,
Daniela Zaniolo.
Consiglieri minoranza: Gino Federico Sabbadin, Alberto
Sartor, Alberto Bido, Alvaro Canchero, Alessandro Romanello.

CANDIDATI 
SINDACI VOTI SEGGI%

FRANCESCO CAZZARO
Un futuro per Villa del Conte

G. FEDERICO SABBADIN
Villa del Conte e Abbazia Pisani 
per il cambiamento

1166,502.303

533,501.160

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

VOTANTI 3.584  BIANCHE 51  NULLE 70

Via Roma è adesso, il
“salotto” del paese: un
elegante rettilineo pavi-
mentato che invoglia al
transito lento ed avvin-
ce il  percorso che
dalla chiesa conduce
al centro del paese. Va
evidenziato che ai lati
dello stesso è stata
realizzata una doppia
fila di parcheggi rad-
doppiando la possibili-
tà di sosta dei veicoli
con grande beneficio
per tutte le attività.
Verrà ultimata la
segnaletica e l’arredo.
Altro punto fondamen-
tale è il recupero del
patrimonio edilizio
comunale. Sarà com-
pletata l’opera di asfal-
tatura di tutte le strade
comunali, proseguirà
l’iter per arrivare
all’adozione del P.A.T.
e alla stesura del P.I.
sperando che la parte-
cipazione della popola-
zione sia costruttiva ed
intensa.

Francesco Cazzaro, 49 anni, coniugato, quattro figli,
è titolare di un’azienda agricola. E’ stato consigliere
comunale per quattro mandati consecutivi, dal 1990
al 2003 e Sindaco dal 2004 al 2009. Nelle elezioni
amministrative del 6-7 giugno scorso è stato riconfer-
mato alla guida dell’amministrazione comunale di
Villa del Conte ed eletto consigliere provinciale.

In programma dal 3 all’8 luglio la 37a edizione della Fiera
Campionaria di Villa del Conte “5a Serr Show Room”.
Tutte le sere: stand gastronomico Pro Loco; ballo liscio
con orchestra; Agri story con musica dal vivo.

Fiera Campionaria
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CENTRI ESTIVI. Molte adesioni anche quest’anno ai Centri Ricreativi
Estivi rivolti ai bambini della Scuola d'infanzia, elementare e media. Il primo
ciclo di incontri, denominato “Ginngiocando”, è in fase di conclusione e ha
previsto una serie di attività sportive, giochi e tornei presso la Scuola ele-

mentare di Villanova. Partirà, invece, a breve, “Movimento e Divertimento”,
la seconda tranche dei CRE organizzata nella Scuola media del
Capoluogo. Dal 6 luglio al 31 luglio i giovani partecipanti avranno modo di
sperimentarsi in laboratori di disegno, creazione, recitazione, canto e ballo,

in attività sportive, con un torneo di calcio e in divertenti giochi a squa-
dra. E per concludere in allegria, alla fine sarà organizzata il prossimo 24
luglio una divertentissima festa-spettacolo per tutti i partecipanti.
SUMMERSPORT. Equitazione, pattinaggio, tennis, rugby. Queste le atti-
vità sportive che i partecipanti al Summersport avranno modo di speri-
mentare tra la fine del mese di giugno e la fine del mese di luglio.
Organizzata dall’Assessorato allo Sport in collaborazione con
l’Associazione Patti-naggio Azzurro di Trebaseleghe, l’iniziativa si rivolge
anche quest’anno agli studenti delle Scuola superiore di primo grado e,
oltre allo sport, prevede lavori di gruppo ed altre attività. Alla fine del per-
corso, chiusura in divertimento con la tradizionale Gita a Gardaland.
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Anche Villanova ha aderito al proget-
to “Giano Family”, un servizio di sicu-
rezza informatica preventiva promos-
so dalla Provincia di Padova e CSV
provinciale. Dedicato alle famiglie,
agli anziani ed alle associazioni,
“Giano Family” è un servizio di assi-
stenza totalmente gratuito, attivo dal
lunedì al sabato dalle 9.00 alle 18.00.
Un gruppo di esperti informatici è a
disposizione per fornire consigli su
come navigare in internet in piena
sicurezza e su quali siano i program-
mi più adatti alle esigenze della fami-
glia. Previo consenso, i tecnici posso-
no anche, agendo da remoto, instal-
lare direttamente nel PC dell’utente il
programma richiesto.
Pensato in particolare per aiutare
tutti coloro che hanno poca dimesti-

chezza con l’uso del computer, gli
anziani e i minori che navigano in
rete, il servizio fornisce assistenza in
merito ai migliori software gratuiti
disponibili per proteggersi da virus,

programmi malevoli autoinstallanti,
posta elettronica indesiderata e siti
poco attendibili o inadatti ai bambini.
Per richiedere assistenza è sufficien-
te collegarsi al sito www.gianofami-

ly.org e cliccare sull’apposito link.
All’interno del sito è disponibile
anche un’area con le risposte alle
domande più frequenti e altre infor-
mazioni utili per una navigazione
sicura.
Queste iniziative sono state promos-
se anche e soprattutto per venire
incontro alle nuove abitudini delle
famiglie che dimostrano sempre più
dimestichezza con internet, messag-
gistica e posta elettronica. Si tratta,
comunque, di servizi in via di perfe-
zionamento e ogni ulteriore suggeri-
mento da parte dei cittadini-fruitori
sarà senz’altro ben accolto.

Il sindaco Silvia Fattore
L’Assessore all’Informatizzazione

Rudj Bonaldo

Newsletter: iscrizioni nel sito

CENTRI ESTIVI 

Scuola. Grande festa il 30 maggio scorso negli impianti sportivi di via Puotti per 680 alunni

Importante progetto di sviluppo dello sport e di socializzazione 
GGiiooccoo--iimmppaarroo,,  ee......  mmii  ddiivveerrttoo
Grande festa sabato

30 maggio negli
impianti sportivi di

via Puotti per gli studenti
delle scuole primarie
dell’Istituto Comprensivo
Statale di Villanova e
Borgoricco. Per tutta la
mattinata i circa 680 alun-
ni che frequentano le
scuole primarie dei due
Comuni accompagnati da
oltre 70 dei loro insegnan-
ti hanno concluso l'anno
scolastico in allegria con
giochi a squadre ed attivi-
tà sportive non agonisti-
che promosse nell’ambito
di “Gioco-Imparo”, un pro-
getto di sviluppo dello
sport e della socializza-
zione tra i più piccoli orga-
nizzato e coordinato dalle
Istituzioni scolastiche.
“E’ la seconda volta che le
Scuole primarie dell’Isti-
tuto comprensivo organiz-
zano questa manifesta-
zione – ha affermato il
sindaco Silvia Fattore – e
anche quest’edizione è
stata fantastica! L’anno
scorso a Borgoricco e
quest’anno a Villanova
centinaia di bambini
hanno invaso gli impianti
sportivi comunali e tutto il
paese si è mobilitato per
accoglierli degnamente:
l’Amministrazione ed
dipendenti comunali, la
Pro Loco, l’ACD Virtus, la
Protezione Civile e mol-
tissimi volontari. Un gran-
de gioco di squadra che
ha dato un grande risulta-
to”.
Oltre ai ragazzi, che per
tutta la mattina sono stati
impegnati in una serie di
giochi a squadre non
competitivi, hanno parte-
cipato alla festa anche gli
insegnanti, che nei mesi
precedenti hanno curato il
progetto, i genitori che
hanno fatto da giudici
sportivi e hanno dato una
mano nell’allestimento, i
volontari della Pro Loco di
Villanova che hanno sup-
portato i preparativi e lo
svolgimento della ker-
messe e l’ACD Virtus
Villanova, società di cal-
cio che gestisce gli
impianti sportivi di via
Puotti e via Caltana.
Appuntamento all’anno
prossimo!

E...state a Villanova ragazzi!

La celebrazione per la festa della Repubblica di martedì 2
giugno è stata particolarmente partecipata a Villanova!
Dopo la tradizionale consegna della costituzione ai neo-
maggiorenni del comune (una cinquantina di ragazzi), i
festeggiamenti si sono protratti con l’inaugurazione del
nuovo centro socio-culturale “Giovanni Paolo II” di
Piazza Mariutto, collocato vicino all’UTAP.
I tanti sforzi, impegni, il tempo e l’energia dedicati fin
dalla passata amministrazione al progetto di conse-
gnare un nuovo spazio sono stati ampiamente ripa-
gati dalla soddisfazione per la numerosa partecipa-
zione dei concittadini che martedì hanno apprezza-
to il lavoro svolto. La sala si presta ad essere utiliz-
zata per i più diversi scopi: come punto di ritrovo,
sala riunioni o per corsi e attività ricreative di vario
genere.
Uno spazio nuovo alla cui sistemazione hanno colla-
borato l’assessore ai Lavori Pubblici, Michela

Contin, l’assessore ai Servizi Sociali, Silvano Gobbo, gli uffi-
ci comunali. L’orientamento è quello di affidare la gestione
della nuova sala al Club3, che da anni svolge un prezioso
lavoro di promozione e di coinvolgimento con gli ultra ses-
santenni.

Basta un semplice SMS sul cellulare per essere informati in tempo reale
su tutto ciò che accade sul territorio comunale. E’ infatti già operativo il
progetto “SMS informativo” che permette ai cittadini interessati di riceve-
re direttamente sul telefonino, tramite messaggio, una serie di informa-
zioni su istituzioni, eventi e territorio, comunicazioni dell’Amministrazione
comunale, scadenze, bandi e avvisi, manifestazioni ed iniziative cultura-
li, sportive e ricreative, fiera, eventi, Pro Loco, viabilità comunale, scuole,
gestione rifiuti, comunicazione della Protezione civile e informazioni
UTAP.
Chi fosse interessato ad aderire all’iniziativa può compilare l’apposito
modulo scaricabile anche dal sito internet  www.comune.villanova.pd.it

INFORMATI IN TEMPO REALE CON UN SMS 

Sicurezza informatica per la famiglia

2 giugno - Festa della Repubblica, all’inaugurazione anche i neo 18enni

NNuuoovvoo  cceennttrroo  ssoocciioo--ccuullttuurraallee  ““GGiioovvaannnnii  PPaaoolloo  IIII””

Il 22 maggio scorso si è tenuto il sag-
gio di fine anno del corso di teatro e
canto organizzato dall’AMI. Una serata
piacevolissima per tutti! Aperte le
iscrizioni per l’anno prossimo.

Saggio di fine anno

I neo diciottenni  protagonisti alla Festa della Repubblica
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Si tratta di risultati in controtend
a quelli rilevati a livello regionale
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Icittadini del Camposampierese
si sentono più sicuri in casa,
sulle strade, a scuola e nel

lavoro. Una percezione che si
accompagna con un’accresciuta
fiducia nell’operato delle forze
dell’ordine e delle istituzioni, a
cominciare da quelle più vicine: il
Comune e la Provincia.
Queste, in sintesi, le conclusioni
dell’Osservatorio sulla Sicurezza
dell’Unione dei Comuni del
Camposampierese, che per il
terzo anno consecutivo svolge
un’accurata indagine nella popo-
lazione locale attraverso un que-
stionario elaborato in collabora-
zione con la facoltà di Statistica
dell’Università di Padova e al
quale hanno risposto 1.272 per-
sone, rappresentative di tutte le
fasce d’età e residenti nelle undi-
ci municipalità locali.
Tra le tante riflessioni che propo-
ne l’indagine, ne sottolineamo
due. La prima, importante e deli-
cata, riguarda lo scarto che
emerge tra realtà e percezione,
tra i numeri e le impressioni. Il
63% degli intervistati, ad esem-
pio, ritiene che le maggiori cause
di incidenti stradali siano dovute
alla guida in stato di ebbrezza
(38,7%) e all’uso di stupefacenti
(24,9%), mentre le rilevazioni
ufficiali delle forze dell’ordine
puntano il dito sul mancato
rispetto della velocità e sulle
distrazioni (come l’uso del cellu-
lare).
Analoga discrepanza tra perce-
zione e realtà emerge dalla
domada sugli atti criminosi consi-
derati più diffusi nel camposam-
pierese, dove il 16,1% indica
l’omicidio: un gravissimo reato
che da alcuni anni è fortunata-
mente assente nel camposam-
pierese.

E allora? Certo, i numeri sono
importanti, ma ancor più impor-
tanti per la politica e le istituzioni
sono le percezioni dei cittadini:
che siano frutto di paure o di
informazioni sbagliate, di pregiu-
dizi o altro, non possono essere
eluse. Diciamo che la riduzione
della forbice tra realtà e perce-
zione è una sfida da affrontare
con grande determinazione.
Il secondo aspetto, anch’esso
rilevante, è che tutti i numeri,
reali e percepiti, delineano un
camposampierese in controten-
denza. Un territorio con meno
paure, più consapevole e maturo,
convinto che le istituzioni, soprat-
tutto quelle più vicine (Comuni e
Provincia) stanno lavorando con
serietà ed efficacia in materia di
sicurezza. E questo va sottoli-
neato, perché premia la lungimi-
ranza dei sindaci e l’impegno
dell’Unione nel cogliere l’impor-
tanza della comunicazione e del-
l’informazione.

DDiissttrreettttoo  ddii  PPoolliizziiaa  LLooccaall
L’indagine. Terza rilevazione curata dall’Unione dei Comuni in collaborazione con la facoltà di Statistic

AAuummeennttaa  llaa  ppeerrcceezziioonnee  ddii  ssiiccuurreezz

Fiducia nelle istituzioni
quando agiscono per garan-
tire la sicurezza urbana.
E’ questo uno dei dati più
significativi dell’indagine: chi
ha molta o abbastanza fiducia
nelle istituzioni passa dal
45,7% dello scorso anno al
56,5% (+10,8%); chi ne ha
poca, dal 45,3% al 33,3%
(–12%). La maggiore fiducia è
riposta nelle Forze dell’ordine
(53% abbastanza, 18%
molto); a seguire, Provincia e
Comune (50% abbastanza,
8% molto). Parlamento,
Governo e Regione raccolgo-
no un 36% di “abbastanza” e il
5% di “molto”.

Fiducia nelle istituzioni
quando agiscono per garan-
tire la sicurezza stradale.

Il 59,6% dichiara di avere
molta o abbastanza fiducia
nella capacità delle istituzioni
nel garantire la sicurezza delle
strade (+18,5% rispetto al
2008). Il 74% dichiara molta o
abbastanza fiducia nelle forze
dell’ordine; il 61% per
Provincia e Comune; il 43%
per Parlamento, Governo e
Regione.

Quanto ci si sente sicuri.
Quattro le domande formulate
per quattro diverse situazioni:
la sicurezza stradale, urbana,
ambientale ed economica. Il
55% si sente molto o abba-
stanza sicuro sulle strade.
Seguono: l’ambiente (41%),
29% la sicurezza urbana, il
29% quella economica.

Forze dell’Ordine ad alto 
ISTITUZIONI. Fiducia negli Enti locali: P

La terza edizione della ricerca
è stata effettuata nel marzo
scorso dallo staff della dire-
zione dell’Unione in collabora-
zione con la facoltà di Stati-
stica dell’università di Padova.
Il questionario è stato compi-
lato da quattro ragazzi per
ogni istituto scolastico del
Camposampierese (11) e dai
rispettivi genitori. La fascia
adolescenziale ha avuto
modo di esprimersi grazie alla
collaborazione del Newton di
Camposampiero.
In totale sono state intervista-
te 1.272 persone: 690 donne
e 582 uomini. L’età media
degli adulti è di 45,3 anni per
gli uomini e 42 per le donne;
13 quella dei ragazzi e 18
degli adolescenti.

La ricerca
In collaborazione
con le scuole

INFO SPORTELLO PUNTOSIENERGIA
DOVE:CAMPOSAMPIERO, VIA CORSO 35

ORARIO: MERCOLEDI’14.30 - 17.00
GIOVEDI’ 14.30 - 17.00

TELEFONO PRENOTAZIONI:0499315600
E-MAIL:info@puntosienergia.it

SITO:www.puntosienergia.it

SEI UN TECNICO,
UN INSTALLATORE O UN PROGETTISTA CHE LAVORA
NEL CAMPO DEL RISPARMIO ENERGETICO E
DELLE FONTI RINNOVABILI?

VUOI ADERIRE ALLO SPORTELLO
PUNTOSIENERGIA E PARTECIPARE ALLA FILIERA
ENERGETICA DEL CAMPOSAMPIERESE?

VISITA IL SITO www.puntosienergia.it
E SCARICA IL BANDO

curato da:

SELEZIONE PUBBLICA

PROGETTO “VOLONTARI CIVICI”
Nasce nel Camposampierese il progetto "Volontari Civici", un
servizio di volontariato che consente ai cittadini di dedicare il pro-
prio tempo libero a compiti di utilità civica. Il volontario civico, ha
come compito principale quello di segnalare alla Polizia di Stato o
Locale eventi che possano arrecare danno alla sicurezza urbana e
situazioni di disagio sociale. Collabora inoltre alle manifestazioni
organizzate dal Comune o patrocinate dallo stesso.
Per chi fosse interessato, si informa che è indetta selezione pubbli-
ca per l’ammissione al gruppo dei Volontari Civici del Distretto di
Polizia Locale del Camposampierese. La domanda, secondo il
modello disponibile presso gli Uffici del Distretto di Polizia Locale
del Camposampierese in Piazza Castello, 35 a Camposampiero, o
presso le sedi comunali o scaricabile dal sito internet dell’Unione
dei Comuni del Camposampierese (www.unionecamposampiere-
se.it) o dal sito del Comune di residenza, dovrà essere inviata entro
e non oltre il 23 Giugno 2009 al Comando di Distretto di Polizia
Locale, Piazza Castello, 35 - 35012 Camposampiero (PD).

imp.CSP14-28/6-09  17-06-2009  16:15  Pagina 5



19il CAMPOSAMPIERESE

I problemi considerati più urgenti dagli adulti è la sicurezza sulle stra-
de, seguiti da quella sulla persona, il posto di lavoro e la salute. I ragazzi e
gli adolescenti mettono invece al primo posto la sicurezza alla persona,
seguita dalla strada e dal lavoro. Complessivamente, la sicurezza urbana
sale dal 47,4% al 50,2% (+2,7). La sicurezza economica, monitorata per la
prima volta,  è al 13%.

Quale immagine collegheresti alla parola sicurezza? La sicurezza
urbana, è la risposta di oltre la metà degli intervistati (50,1%); dato che
negli adolescenti raggiunge il 74,5%. Al secondo posto, con un calo di ben
10 punti rispetto alla rilevazione dello scorso anno, la sicurezza stradale.

Le maggiori cause degli incidenti stradali.
Il 38% degli intervistati  mette sul banco degli imputati la guida in stato di
ebbrezza; per il 20,2% il mancato rispetto dei limiti della velocità (20,2).
Ragazzi ed adolescenti, invece, dopo l’alcool mettono subito le sostanze
stupefacenti.

Atti criminosi considerati più diffusi. Dati abbastanza omogenei nelle
tre fasce d’età: il 30,9% ritiene che i reati più frequenti siano le aggressio-
ni (20% nel 2008),  seguiti dal furto (18,6%) e dalle truffe (16,9%).

Ci si sente sicuri a scuola o nel posto di lavoro? Il 65,7% degli intervi-
stati si sente “abbastanza sicuro”; percentuale che raggiunge l’80,9% nel
campione femminile adulto. Aggiungendo il 18,4% di chi si sente “molto
sicuro”, si raggiunge un 84,1%: un 7,2% in più rispetto allo scorso anno.
Diminuiscono sensibilmente quanti si sentono poco o per niente sicuri: dal
23% del 2008 al 14,4% (–8,6%).

Azioni considerate più utili per la sicurezza urbana. Il 44,4% ritiene che
il più efficace deterrente sia il pattugliamento delle forze dell’ordine. Per gli
adulti, segue il controllo anagrafico dei residenti (28,5%), mentre i ragazzi
danno più importanza ai corsi di difesa personale (27,5).

Azioni considerate più utili per garantire la sicurezza stradale. Il 37%
sottolinea l’importanza costante della polizia locale e stradale; il 34% punta
sull’educazione stradale ai ragazzi e ai giovani

A pochi giorni dall’installazione sulla S.R. 308 dei box metallici che
dovrebbero contenere i misuratori di velocità è già panico tra gli
automobilisti non osservanti delle norme di circolazione stradale.
La pericolosità della S.R. 308, nel tratto da Campodarsego a
Resana, in relazione alle alte velocità dei veicoli ed all’impossibili-
tà pratica di effettuare sorpassi, era già evidente a pochi giorni
dalla sua apertura al traffico. A seguito dei primi incidenti e dopo
un’accurata rilevazione dei flussi di traffico, i sindaci del territorio
attraversato dalla S.R. 308, tramite il Comando di Polizia Locale
dell’Unione dei Comuni del Camposampierese, hanno sottoposto
il problema all’attenzione del Prefetto di Padova.
Un’accurata valutazione della situazione e delle dinamiche dei
sinistri ha evidenziato che la prevenzione più efficace è il sistema-
tico contenimento entro i limiti di legge della velocità dei veicoli in
transito, tale tipologia
di controllo è attuabi-
le mediante dei rile-
vatori fissi di velocità,
attualmente in fase di
installazione, la cui
posizione deve esse-
re segnalata da
appositi cartelli.
E’ opportuno ricorda-
re che la mancanza
dei cartelli che avvi-
sano la presenza di
rilevatori di velocità
non consente l’inos-
servanza dei limiti di
velocità imposti sulle
strade.
La normativa vigente prevede, per la categoria stradale della S.R.
308, i seguenti limiti di velocità: Km/h 90 per le autovetture e Km/h
70 per i mezzi pesanti. Le sanzioni previste sono graduali: da un
minimo di euro 38,00 ad un massimo di euro 500,00 se il limite di
velocità viene superato di oltre 60 Km/h, oltre alla decurtazione da
5 a 10 punti, alla sospensione della patente di guida da 1 a 3 mesi,
misure accessorie sempre applicate in misura proporzionale alla
gravità della violazione.

SICUREZZA STRADALE

Sr 308: misuratori di velocità
per una strada ad alto rischio

ndenza rispetto 
ale e nazionale

aallee  ddeell  CCaammppoossaammppiieerreessee
tica dell’Università di Padova. Al questionario hanno risposto 1.272 persone: 690 donne e 582 uomini

eezzzzaa  ee  llaa  ffiidduucciiaa  nneellllee  iissttiittuuzziioonnii

o gradimento
: Provincia e Comuni
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UUnniivveerrssoo  SSccuuoollaa

Valorizzare la vocazione tecnica e profes-
sionale, ma con uno sguardo alla forma-
zione umana, sociale e culturale dei

ragazzi. È questa la filosofia dell’offerta forma-
tiva dell’IISS “Sandro Pertini” di Camposam-
piero. L’istruzione tecnica, e ancor più quella
professionale, hanno sofferto nel passato di
poca, per non dire scarsa, considerazione, eti-
chettata come formazione di serie B, rispetto
alla didattica dei licei. In realtà proprio questa
formazione è stata uno dei motori di sviluppo
del nostro Paese ed in particolare del Nordest
e il  Pertini ha lavorato e lavora per fornire una
preparazione di buon livello, aggiornata sul
piano dei contenuti e adeguata alle richieste
delle imprese e della società. Oggi, in partico-
lare, anche di fronte a questa crisi, è necessa-
rio da un lato superare la gerarchizzazione di
saperi e di percorsi di studio, dall’altro rilancia-
re e riqualificare l’istruzione tecnica e profes-
sionale. Ne è profondamente convinto anche il
Preside dell’Istituto “Pertini” di Campo-sampie-
ro, Antonio Giacobbi, che ha assunto la dire-
zione della scuola dal primo settembre scorso.
Preside Giacobbi, avete da poco inaugurato
dei nuovi laboratori professionali: cosa rap-
presenta questo per il futuro dell’istituto?
Grazie ai nuovi laboratori, che sono stati realiz-
zati dalla Provincia di Padova, siamo in grado
di garantire a tutti i nostri ragazzi una migliore
preparazione professionale. Ora la scuola è
dotata di due laboratori di disegno per gli stu-
denti dell’Ipia meccanici e di due per la moda.
Per i meccanici stiamo completando, con le
poche risorse che abbiamo, anche un laborato-

rio tecnologico ed uno di saldatura, mentre per
la moda sono da gennaio già operativi due
ampi ed attrezzati laboratori di modellistica e
confezioni; abbiamo anche un’officina OMU,
ospitata in una sede del Comune di
Camposampiero, che colgo l’occasione per rin-
graziare. E’ dotata di sei torni, di cui uno a con-
trollo numerico, di due frese, di una elettrosme-
rigliatrice e di altre macchine. Questo significa
poter realizzare meglio il nostro compito: l’inse-
gnamento attraverso le attività di laboratorio.
L’esperienza concreta, pratica, permette di
sistematizzare e di perfezionare le nozioni e le
conoscenze acquisite sui libri. Anzi, come ci
insegna non da oggi la ricerca scientifica, l’ap-
prendimento dovrebbe avvenire non solo in un
contesto di relazione affettiva molto forte, ma
anche sempre mediante didattiche di tipo labo-
ratoriale, in tutte le discipline, non solo quelle
professionali. Va da sé che questo non esclude
la lezione tradizionale né la necessità per gli
studenti di studiare nel modo tradizionale.
Insegnamento, apprendimento e attività
pratica, ma senza trascurare l’aspetto della
crescita personale ed umana degli studen-
ti…
Assolutamente. La nostra mission può essere
in modo un po’ schematico sintetizzata così:
formare dei bravi cittadini, consapevoli dei pro-
pri diritti e dei propri doveri e contemporanea-
mente dare loro un’istruzione tecnica e profes-
sionale che li metta in grado di affrontare con
competenza l’esperienza del lavoro. Credo
inoltre che dovremmo riuscire a dare loro
anche la voglia e la capacità di “continuare ad

imparare”. E’ finita da tempo l’epoca in cui
prima si studiava e poi si applicava ciò che si
era imparato. Oggi che le conoscenze ma
soprattutto le nuove tecnologie e le nuove com-
petenze richieste dallo sviluppo diventano vec-
chie in pochi anni, è necessario che escano
dalla scuola ragazzi con gli strumenti per rima-
nere sempre all’interno di un percorso di cono-
scenza.
Le Scuole superiori saranno riformate nei
prossimi anni. Cosa vi aspettate?
Il Governo ha approvato proprio in questi gior-
ni i nuovi ordinamenti, che ora dovranno avere
i necessari pareri delle Commissioni parlamen-
tari e del Consiglio nazionale della pubblica
istruzione per poi essere operativi dall’anno
scolastico 2010-2011. Chiederemo ospitalità al
“Camposampierese” per illustrarli alle famiglie.
Intanto mi permetto però di dire che vedo nella
politica di tagli di risorse economiche e di per-
sonale decisa da questo Governo una grave
incapacità di leggere i bisogni di questo Paese.
Quasi tutti gli altri Paesi dell’OCSE stanno
investendo più di noi in istruzione, formazione
e ricerca. Purtroppo è un gap storico del nostro
Paese. Non nella misura drammatica in cui lo
sta facendo questo Governo, ma anche quelli
precedenti, da decenni, non si sono distinti per
una particolare attenzione. Per fare scuola
bene servono riforme, certo, ma anche risorse
e personale che sia stabile, preparato e moti-
vato. La precarietà del personale non è di aiuto
ad una buona scuola. Ben 43 dei 113 docenti
della nostra scuola oggi non sanno se il pros-
simo anno lavoreranno con noi ed alcuni nem-

meno se lavoreranno. Sono docenti laureati,
spesso madri e padri di famiglia, spesso molto
bravi, che sono assunti ai primi di settembre e
licenziati il 30 giugno. Di ogni anno. Non va
bene.
L’Istituto Pertini partecipa all’Intesa Pro-
grammatica d’Area del Camposampierese,
una bella soddisfazione…
Non è solo il Pertini. Nell’IPA, per decisione
dell’Assemblea, sono entrate le scuole del
camposampierese, che sono rappresentate
dal dirigente del Pertini. Mi sembra davvero
importante, e voglio dare atto alle associazioni
degli imprenditori, alle organizzazioni sindaca-
li ed ai Comuni che già ne facevano parte di
aver accolto questa richiesta. Il territorio ha evi-
dentemente compreso che per assicurare ai
cittadini una cittadinanza consapevole e la
possibilità di ulteriore sviluppo (e dovremmo
riflettere sul tipo di sviluppo, sulla compatibilità
con il territorio e con l’ambiente, ma non è que-
sta la sede…), il contributo delle Scuole è fon-
damentale. E la Scuola ha compreso che non
deve ritenersi un mondo a parte, autoreferen-
ziale, ma deve rispondere di più al territorio.
Insomma: è stato per noi un primo passo, ma
davvero importante.

L’intervista. Parla Antonio Giacobbi, preside dell’Istituto Pertini di Camposampiero

Nuovi laboratori, migliore preparazione professionale
LLaa  ffoorrzzaa  ddeell  ““mmeessttiieerree””

L’Istituto superiore “Sandro Pertini”,
che ha sede a Camposampiero, in via
Puccini 27, è frequentato da 750 studen-
ti. Nato alla fine degli anni 70’ come suc-
cursale dell’ITC “Girardi” di Cittadella, è
diventato autonomo nel 1978 è si è suc-
cessivamente arricchito di nuovi corsi.
Oggi comprende:
- il Tecnico Commerciale con i due indi-

rizzi IGEA (giuridico economico azien-
dale) e Brocca (economico aziendale);

- l’indirizzo programmatori “Mercurio” e
il serale per gli adulti (progetto Sirio);

- il tecnico per il turismo (progetto Iter);
- il professionale per operatori e tecnici

dell’abbigliamento e della moda;
- il professionale per operatori e tecnici

delle industrie meccaniche.

I NUMERI

Impegnati 750 studenti 
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Consulenza ammi-
nistrativa; raccol-
ta, trasporto,

noleggio contenitori e
smaltimento dei rifiuti
speciali sia solidi che
liquidi; consulenza
ambientale, bonifiche,
servizi di laboratorio;
fornitura di gas metano.
Questi i servizi offerti
dall’Agenzia delle
aziende, un nuova atti-
vità di Etra dedicata alle
imprese del territorio e
agli esercizi commer-
ciali di dimensioni rile-
vanti.
Nata come uno specifi-
co strumento in grado
di dare risposte concre-
te alle esigenze delle
attività produttive del
territorio, l’Agenzia
delle aziende mira a
diventare un punto di
riferimento diretto,
capace di dialogare e
interfacciarsi con il
mondo economico e
imprenditoriale per tutto
ciò che riguarda i servi-

zi proposti da Etra.
Il punto di forza della
nuova struttura è la
capacità di dare rispo-
ste certe in tempi certi.
Un gruppo di lavoro,
reperibile anche telefo-
nicamente, è infatti in
grado sia di dare una
prima immediata con-
sulenza in merito alle
domande poste dalle
imprese sia di svolgere
studi ed approfondi-
menti su questioni più
delicate.
Ma vediamo nel detta-
glio i singoli settori di
attività.

Consulenza ammini-
strativa. Un gruppo di
tecnici è a disposizione
delle aziende per forni-
re consulenza ammini-
strativa relativamente a
pratiche per il servizio
antincendio, bollette dei
rifiuti e per il servizio
idrico, denunce di auto
smaltimento dei rifiuti,
calcolo della riduzione

della quota variabile
della tariffa, autorizza-
zioni allo scarico di
acque reflue industriali,
calcolo preventivo della
tariffa per il servizio di
fognatura e depurazio-
ne.

Gestione rifiuti spe-
ciali
Grazie ad impianti ed
attrezzature all’avan-
guardia, a personale
qualificato e preparato
e ad una serie di accor-
di e partnership com-

merciali, Etra è compe-
tente a gestire un’am-
pia gamma di rifiuti,
comprese le tipologie
considerate “speciali”,
come la raccolta e lo
smaltimento dei toner e
delle cartucce esauste,
dei filtri per l’olio, delle
polveri di verniciatura,
delle vernici di scarto,
delle lampade a neon.
A tal fine Etra assicura
al cliente, non solo la
messa a disposizione
di tutti gli accessori
necessari al conferi-

mento, a partire dai
contenitori e dalle eti-
chette adesive, ma
anche lo svolgimento di
tutte le pratiche relative
alla sicurezza del servi-
zio.

Consulenza ambien-
tale, servizi di labora-
torio e bonifiche. Per
supportare le aziende
negli adempimenti
necessari alla corretta
gestione dei rifiuti, Etra
garantisce consulenza
in diversi settori, come
ad esempio il controllo
dell’idoneità degli stoc-
caggi nelle sedi azien-
dali o la progettazione
di impianti di depurazio-
ne delle acque, tratta-
mento dei rifiuti, coge-
nerazione e recupero
energetico. E’ inoltre in
grado di eseguire inda-
gini e analisi di labora-
torio a vario livello,
anche ambientale con
redazione dei piani di
caratterizzazione dei

siti. Questo diventa fon-
damentale in vista della
bonifica e riqualificazio-
ne di un suolo, sotto-
suolo o falda acquifera
inquinata: attività che
viene seguita da Etra
anche nella fase della
progettazione degli
interventi e nell’assi-
stenza post bonifica
con controlli e monito-
raggi.

Energia. Grazie ad una
società partecipata, de-
nominata “Etra
Energia”, Etra eroga
servizi energetici a 75
Comuni delle Provincie
di Vicenza e Padova. In
particolare, è attiva
nella commercializza-
zione del gas metano e
nella gestione, realizza-
zione e consulenza di
sistemi energetici alter-
nativi, come i pannelli
solari, gli impianti a bio-
masse e il teleriscalda-
mento.

21il CAMPOSAMPIERESE

NNuuoovvaa  aattttiivviittàà..  Dedicata alle imprese e agli esercizi commerciali di rilevanti dimensioni 

UUnn  sseerrvviizziioo  ddeeddiiccaattoo  aallllee  aazziieennddee
Uno strumento in grado di dare risposte concrete alle attività produttive

DOVE E COME 

L’Agenzia delle aziende
Ufficio Commerciale Mercato

Via Del Santo, 55
35010 San Giorgio delle Pertiche (PD)

Per informazioni e prenotazioni
Dal lunedì al giovedì 8.30-13.00 / 14.00-17.00

Venerdì 8.30 - 13.00
Tel. 049.8098220 - Fax 049.9370168

commerciale@etraspa.it
www.etraspa.it
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LLaa  rreettee  ddeeggllii  iinnnnoovvaattoorrii

Con oltre 500 tonnellate
di materia prima lavora-
ta ogni anno, sessanta

dipendenti, agenzie e filiali
sparse in tutto il mondo Legor
Group Srl è oggi un’azienda
leader mondiale nella produ-
zione di leghe madri per il set-
tore orafo e argentiero.
Presieduta da Gianni Poliero,
residente a Camposampiero,
fondatore della società, Legor
Group srl è nata 30 anni fa,
nel 1979, come piccolo labo-
ratorio artigianale a Vicenza.
La capacità di cogliere le
nuove sfide del mercato, di
coniugare tradizione ed inno-
vazione, di valorizzare le pro-
fessionalità dei dipendenti
grazie a formazione continua
e specializzata, di prestare
attenzione al cliente in ogni
circostanza, garantendo com-
petenza e qualità, ha fatto
crescere l’azienda negli anni
portandola ad essere ricono-
sciuta dal mercato quale for-
nitore affidabile e tecnologi-
camente avanzato.
“L’anno di svolta può essere
considerato il 1991 – ricorda il
presidente Gianni Poliero –
quando mio figlio Massimo,
dopo quattro anni di espe-

rienza lavorativa in importanti
realtà orafe del distretto, è
entrato nella direzione azien-
dale, seguito anche da altre
due mie figlie Carmen e
Alessandra”.
Trasferita l’azienda da
Vicenza a Bressanvido
(Vicenza), il processo di svi-
luppo è continuato inarresta-
bile fino alla fusione della
società con il noto brand FOV
Srl,  che ha decretato ufficial-
mente la nascita di Legor
Group Srl: fornitore globale
per l’industria orafa e argen-

tiera, in grado di proporre un
pacchetto integrato e concor-
renziale di prodotti e servizi
agli operatori orafi.
Per garantire un’assistenza
qualificata ai propri clienti e
uno standard di prodotto ele-
vato, la sede della società,
organizzata in tre divisioni
aziendali, Master Alloy (leghe
madri), Plating Division (solu-
zioni e sistemi galvanici) e

Machinery and Tools Division
(macchinari, utensili e prodot-
ti di consumo), è stata via via
affiancata da filiali operative
sui mercati italiano ed esteri:
Arezzo e Valenza, Istanbul,
Bangkok, New York , Hong
Kong e, da gennaio di que-
st’anno, anche a Mosca.
Cambiate le proporzioni,
Legor Group Srl non ha però
abbandonato i principi che le

hanno consentito di espan-
dersi in questi anni e che tut-
tora informano tutta la filoso-
fia aziendale: tecniche di
lavorazione all’avanguardia,
attenzione alla ricerca e all’in-
novazione, sviluppo dell’attivi-
tà di formazione nella quale
rientra l’organizzazione del
Jewellery Technology Forum,
convegno internazionale sulla
tecnologia orafa ormai giunto
alla sua quinta edizione gra-
zie alla collaborazione di
importanti professionisti e
ricercatori del settore. Tutte
caratteristiche vincenti che
consentono, oggi, all’azienda
di affrontare gli effetti della
crisi che ha investito il mondo
economico e finanziario glo-
bale.
“Risentiamo anche noi natu-

ralmente della recessione –
puntualizza il presidente
Poliero – Di questi 30 anni di
attività, il 2009 è sicuramente
il peggiore. Ma siamo ottimi-
sti, anche perché è proprio
nei momenti di crisi che la
nostra azienda ha saputo pro-
durre gli sviluppi migliori”.
E se nessuno conosce la for-
mula per superare indenni
questo momento di turbolen-

za, sicuramente uno spirito
positivo che guarda al futuro
in modo costruttivo è già un
passo avanti rispetto a questa
congiuntura negativa.
“In questo periodo investiamo
molto nella ricerca di nuovi
prodotti e di servizi sempre
migliori – prosegue Poliero –
in modo da farci trovare pron-
ti sul mercato quando inizierà
la ripresa. Questo rallenta-
mento è un’occasione che ci
stimola a fare ancora di più e
meglio per organizzarci e rin-
novarci in vista delle prossi-
me sfide”.
Sfide che punteranno molto
anche sui mercati esteri, in
particolare la Russia dove da
qualche mese è stata aperta
una nuova filiale. “Seguiamo
con attenzione tutta la nostra
clientela – conclude Poliero –
affiancando la professionalità
che il mercato ci riconosce
all’onestà nei rapporti inter-
personali e lavorativi e allo
spirito collaborativo che ci
spinge in ogni occasione alla
massima disponibilità: un ele-
mento fondamentale che da
sempre ci contraddistingue
sia come persone che come
imprenditori”.

113 anni fa nasceva una nuova Banca, una Banca differente, nata dalle persone per le persone, creata per 
dare energia alla propria terra. Oggi è passato oltre un secolo da quando nel lontano 1896 nasceva la Cassa Rurale
di Campodarsego voluta da persone che avevano nel cuore quello che le altre banche non avevano neppure in mente: 
combattere la povertà e l’usura, creare una economia etica e sostenere i progetti della gente. 

Oggi più che mai il futuro ha bisogno di fiducia e noi con i nostri oltre 65.000 Clienti e quasi 7.000 Soci, oggi come 
allora, con la stessa attenzione ed entusiasmo, guardiamo a nuovi orizzonti, insieme alla gente della nostra terra.

Oggi, il futuro compie 113 anni...

Dal 1896, diamo energia ai valori.

...e oggi riscopri la tua Banca

energia ai valori

Banca Padovana Credito Cooperativo, fondata nel 1896

Banca di Credito Cooperativo dell’Alta Padovana

Da piccolo laboratorio artigianale a leader mondiale nella produzione di leghe per il settore orafo

Tradizione, innovazione, lungimiranza: i segreti della società fondata da Poliero
LLeeggoorr  GGrroouupp,,  ssttoorriiaa  ddeell  NNoorrddeesstt

La famiglia.
Sopra, la famiglia di Gianni

Poliero, proprietaria di Legor
Group (lo stabilimento nella

foto a fianco)
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La Banca di Credito Coo-
perativo dell’Alta Padovana
si è presenta all’annuale
appuntamento dell’Assem-
blea dei Soci il 9 maggio
2009 presso l’Ex Foro
Boario di Padova, con una
serie di  novità. I lavori del-
l’assemblea ordinaria e stra-
ordinaria si sono conclusi
con cambiamenti e decisioni
importanti come l’approva-
zione del bilancio 2008,
alcune modifiche nello sta-
tuto sociale e il cambio del
nome della Banca trasfor-
matosi in Banca Padovana
Credito Cooperativo. Il
nuovo nome  ha lo scopo di
superare il limite territoriale,
visto che le 33 filiali della
bcc non si estendono solo
sull’alta padovana.
In relazione al Bilancio 2008
approvato, il risultato econo-
mico rispecchia l’andamen-
to generale dell’economia e
dei mercati finanziari: l’utile
sceso dai 23,5 milioni di
euro del 2007 ai 5 milioni di
euro del 2008 ne è il sinto-
mo. Tuttavia la Banca si
pone solidamente a soste-
gno dell’economia locale
forte del proprio patrimonio,
costruito in decenni di solida
crescita, a cui quest’anno
verrà devoluto pressoché
l’intero utile d’esercizio. La
Banca resta al primo posto
tra le casse rurali e banche
di credito cooperativo del
Veneto per masse interme-
diate. L’istituto di credito
opera in 28 comuni con 33
sportelli che saliranno alme-
no a 34 entro l'anno con un
ulteriore ambizioso progetto
di apertura nel cuore della
città di Padova. I dipendenti
sono 346, compresa la par-
tecipata Apbnet srl (società
informatica controllata inte-
ramente dalla BCC) e il
numero dei soci è in conti-
nua crescita (attualmente
sono 6.831, erano 6.689 il
31 dicembre 2008). Al
31/12/2008 la raccolta diret-
ta ha raggiunto i 1.839 milio-

ni di euro mentre gli impie-
ghi sono pari a 1.984 milioni
di euro. Confermato anche
l’impegno sociale della
banca che nel 2008 ha
ripartito ad associazioni ed
enti quasi 3,5 milioni di euro
in beneficenza e sponsoriz-
zazioni. Tra le associazioni
destinatarie è compresa
Sodalitas, la società di
mutuo soccorso sostenuta
dalla Banca e aperta ai pro-
pri soci e dipendenti. La fine
del 2008 e l’inizio del 2009
hanno visto la Banca impe-
gnata a dare vita ad impor-
tanti misure anticrisi, talora
d’intesa con gli enti locali e
le associazioni di categoria.
Citiamo:
- la firma del protocollo con

l’lntesa Programmatica

d’Area (IPA) del
Camposampierese (bloc-
co rata mutuo prima casa
e sostegno imprese) 

- plafond di 30 milioni di
euro per finanziamenti a
condizioni agevolate desti-
nati ad investimenti delle
imprese,

- plafond di 15 e di 3 milioni
di euro per le imprese
agricole per investimenti in
energie rinnovabili e in
taluni beni strumentali

Infine, ricordiamo il plafond
speciale per gli alluvionati di
Loreggia e l’adesione della
Bcc alla convenzione ABI-
Ministero Economia e
Finanze in tema di rinego-
ziazione dei mutui prima
casa.
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Tante ed importanti novità dall’Assemblea del 9 maggio scorso all’ex Foro Boario di Padova

II  SSooccii  vvoottaannoo  iill  nnuuoovvoo  nnoommee  ddeellllaa  bbaannccaa
Approvato il Piano di sviluppo proposto dal Consiglio di amministrazione

IIppaa--BBcccc::  ccoonnvveennzziioonnee  aannttiiccrriissii
Il 23 giugno 2008 i sindaci di Borgoricco,
Campodarsego, Camposampiero, Loreggia,
Massanzago, Piombino Dese, Santa Giustina
in Colle, San Giorgio delle Pertiche,
Trebaseleghe, Villa del Conte, Villanova di
Camposampiero, hanno sottoscritto con le
banche presenti nel territorio una convenzione
in favore dei cittadini in materia di surrogazione
o rinegoziazione gratuita dei mutui prima casa.
Il 10 dicembre 2008 è seguito un nuovo incon-
tro nel corso del quale i sindaci, le parti econo-
miche, sindacali e sociali del Camposampiere-
se che compongono il tavolo dell’Ipa (Intesa
Programmatica dell’Area del Camposampiere-
se), hanno promosso un documento denomi-
nato “Patto territoriale dell’Ipa del Camposam-
pierese: Fare sistema per contrastare la crisi”
che in questi mesi ha permesso di:
• congelare per tutto il 2009 le tariffe;
• impegnare i sindaci, sia con iniziative pubbli-

che che con una massiccia raccolta di firme,
per la revisione del Patto di stabilità;

• avviare un confronto con gli istituti di credito
presenti sul territorio, affinchè sostengano
famiglie ed aziende in questa difficile fase di
recessione economica.

• e all’Ipa di rivedere i progetti di sviluppo della
zona alla luce delle nuove priorità imposte
dalla crisi  economica.

Successivamente, il 17 aprile scorso, è stata
firmata una convenzione a Palazzo Tiso dai
componenti dell’Intesa programmatica d’area
(Ipa) del Camposampierese (sindaci, associa-

zioni di categoria, organizzazioni sindacali e
rappresentanze sociali) e dai rappresentanti
della Banca Padovana e del Credito Trevigiano.
Questi, in estrema sintesi, gli aspetti più impor-
tanti dell’accordo, che ha previsto:
• per i cittadini, la possibilità di bloccare per un

anno il pagamento delle rate di ammorta-
mento senza costi aggiuntivi dei mutui prima
casa, con la possibilità di dilazionare o rimo-
dulare il piano di ammortamenti;

• per i lavoratori subordinati o parasubordinati
o che hanno cessato la propria attività, l’anti-
cipazione dell’assegno Inps nei caso di ritar-
di all’incasso;

• per i lavoratori autonomi e per i commercian-
ti, gli agricoltori, gli artigiani e i piccoli impren-
ditori, le banche firmatarie hanno deciso di
mantenere linee di credito in essere a favore
delle imprese del Camposampierese, senza
operare riduzioni immotivate o indiscriminate
dei fidi, con l’impegno di anticipare fatture a
fronte di debitori che si sono dimostrati affi-
dabili nel passato, e riscadenzare finanzia-
menti a lungo e medio termine in situazioni di
temporanea difficoltà;

• di assistere e sostenere tecnicamente quelle
imprese che dovessero ricorrere a procedu-
re alternative per la soluzione della crisi,
come ad  esempio accordi di ristrutturazione,
piani di risanamento e che manifestano inte-
resse per procedere alle Ati (Associazioni
temporanee d’impresa), ritenute strategiche
per una presenza razionale nei vari mercati.

Tra gli interventi dei soggetti presenti ricordia-
mo quello di Guerrino Pegoraro, Direttore
Generale della Banca Padovana che ha
detto:“La nostra adesione è stata immediata e
convinta; colgo questa occasione affinchè
Comuni ed associazioni di categoria incoraggi-
no gli imprenditori ad investire: gran parte dei
30 milioni di euro che abbiamo stanziato sono
ancora inutilizzati”. “Sono necessari fatti, soldi
veri e grande solidarietà”, ha detto Gianni
Marcato, nella sua duplice veste di presidente
della delegazione di Confindustria e di rappre-
sentante del coordinamento delle associazioni
di categoria. “La convenzione che abbiamo fir-
mato – ha concluso il presidente dell’Ipa, Silvia
Fattore – rappresenta una tappa importante a
sostegno delle imprese impegnate a superare
la crisi. Adesso si apre una nuova fase, quella
che punta alla ripresa economica: un appunta-
mento che intendiamo preparare alzando il più
possibile l’attrattività e la competività del nostro
sistema territoriale".

di Leopoldo Costa*

L’esperienza dei nostri 113 anni di banca ci indica le scelte che
delineano il futuro e il futuro si chiama BANCA PADOVANA.
L’Assemblea dei Soci del 9 maggio ha votato il cambio del
nome della Banca confermando il piano di sviluppo strategico
che è iniziato negli anni ’90 ed ha portato l’istituto ad essere il
primo Credito Cooperativo del Veneto ed uno dei primi in Italia.
BANCA PADOVANA, un nome che vuole rappresentare in
modo più coerente la volontà dell’Istituto di rispondere alle esi-
genze del territorio, delle Istituzioni, delle Aziende, delle
Associazioni e in primo luogo delle Persone.
Con BANCA PADOVANA si intende inoltre coprire un vuoto che
si è ampliato in questi anni con la finanza cittadina tradiziona-
le. Uno spazio che ci viene riconosciuto nel nostro territorio di
origine per tradizione, missione e statuto. Una vocazione “loca-
le” a misura di uomo dove il rapporto personale supera i con-
cetti canonici di redditività.
A conferma di una relazione più intensa con il territorio di
Padova c’è in programma l’apertura di una nuova sede in pieno
centro storico entro il 2009. L’opportunità di essere più vicini e
presenti agli ambienti metropolitani della cultura, della finanza,
della politica ci permetterà di cogliere in anticipo le innovazioni,
i nuovi pensieri e di progettare e pianificare nuove soluzioni per
i nostri clienti.
BANCA PADOVANA è l’evoluzione nel nome di una Banca che
nel corso degli anni ha saputo rinnovarsi per interpretare il suo
tempo.
Oggi il futuro compie 113 anni… e oggi riscopri la Tua Banca

*Presidente

Costa: “Insieme
progettiamo il futuro”

Bloccati i mutui prima casa per un anno e mantenimento dei fidi alle imprese

Associazioni ambientali
Associazioni assistenza e volontariato (compresa Sodalitas)
Associazioni categoria  e ordini professionali
Associazioni culturali e di istruzione
Associazioni e attività ricreative
Enti diversi
Enti locali
Enti religiosi
Gruppi sportivi
TOTALE

5.900
1.362.597

15.020
356.193
415.737
60.792

450.545
364.545
444.192

3.475.521

2008

9.300
1.643.969

45.894
252.566
224.102
48.537

325.577
300.180
411.631

3.261.756

2007

Ripartizione per tipologia ente richiedente (valori in unità di euro)

Beneficenza
Sponsorizzazioni
TOTALE

1056
 586
1642

Beneficenza e sponsorizzazioni (numero interventi)

L’impegno sociale
Anche per questo esercizio, l’importo destinato a beneficenza e mutualità conferma il rilevante impegno sociale della 
Banca. Ecco come la Banca ha svolto il suo ruolo di impresa socialmente responsabile nel corso del 2008, nell’ambito 
di beneficenza e sponsorizzazioni.

Con il Bilancio Sociale la Banca si rivolge a tutti coloro che par-
tecipano alla realizzazione della mission aziendale: essere la
banca del territorio. Soprattutto in questo momento di crisi eco-
nomica, è importante valorizzare il significato e la qualità delle
azioni di cooperazione, alle quali prendono parte gli Organi
Sociali e i Dipendenti, ma anche le Istituzioni del Territorio, i
Fornitori e i Clienti. Il Bilancio Sociale, alla sua terza edizione,
presenta alcune novità rispetto agli anni scorsi, accanto a nume-
rose conferme.Tra queste ultime ci sono, ad esempio, le testimo-
nianze e i contributi esterni. Complessivamente, nelle preceden-
ti edizioni sono stati quaranta i testi di docenti universitari e ope-
ratori del sociale, che hanno integrato i dati del bilancio.
Quest’anno riportiamo due relazioni di docenti universitari, il con-
tributo di un neolaureato che ha presentato una tesi sul microcre-
dito all’Università di Parma e alcune testimonianze che proven-
gono dal mondo dell’associazionismo e del volontariato locale
cui la Banca presta particolare attenzione.
Il Bilancio ed il Bilancio Sociale sono a disposizione del pubblico
presso le filiali della Banca o nel sito internet

www.bancapadovana.it

Foto a cura di M. Dal Molin/Fotoclub di Padova

Banca, territorio e Bilancio Sociale
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Smarriti, increduli, con negli
occhi e nel cuore una sola
muta domanda: “E ora?....”.
Così vagavamo abbraccian-
doci e raccontandoci ciò che
avevamo vissuto … sotto il
sole cocente, privi di iniziati-
va. Muta saliva anche la
nostra preghiera al Signore
in quella che era la
Settimana Santa. E Gesù
non ci ha lasciati soli: sono
arrivati i nostri “angeli custo-
di”, vestiti di giallo.
Giallo come il sole che dà
calore, che scalda il cuore.
Giallo, per noi, adesso, è il
colore della solidarietà.
Sono arrivati da Padova i
nostri volontari, dopo aver
fatto tanti chilometri e lascia-
to le loro famiglie, ma tutti

hanno volti sorridenti e
disponibili.
Si avvicendano continua-
mente e ognuno di loro ci
lascia un “pezzettino” del suo
cuore, e ripartono portando
con loro un “pezzettino” del
nostro cuore.
Il loro sorriso ci riscalda, per-
ché ci rende consapevoli di
non essere soli in questa
catastrofe. Lavorano dura-
mente, sono i primi ad alzar-
si e gli ultimi a dormire:
vegliano proprio come angeli
custodi. Svolgono lavori pe-
santi, ma non perdono la pa-
zienza, ma vanno oltre il la-
voro fisico, perché sono sem-
pre disponibili ad ascoltare le
nostre storie, le nostre paure,
sono i nostri “psicologi”.

Fino a pochi giorni fa consi-
deravo i Gruppi di Protezione
Civile come un ente astratto,
ora mi sono reso conto che
hanno un volto, un cuore, un
nome … Sono papà,
mamme, figli, sorelle, fratelli,
a volte anche nonni … ma
tutti hanno in comune  una
grande disposizione alla cari-
tà fraterna.
Non potrò mai dimenticare il
loro volto, i loro nomi, sono
impressi nel cuore i ognuno
di noi e ogni volta li saluto
con preghiera sempre muta
ma piena di ardore: “Dio vi
benedica insieme alle vostre
famiglie”.

Augusto
abitante di Colle di Roio

24 il CAMPOSAMPIERESE

Il 6 aprile scorso, alle ore 03.32 un violen-
to terremoto di magnitudo 5,8 della scala
Richter ha colpito l'Abruzzo e il centro
Italia. L'epicentro del sisma è stato regi-
strato a L'Aquila, dove più di 280 persone
sono morte intrappolate dalle macerie e
dove sono crollati diversi edifici. La
Protezione Civile si è subito mobilitata per
portare il proprio aiuto alle popolazioni
colpite dal sisma. Le attività che la
Protezione Civile abitualmente svolge in
questi casi sono quelle di primo soccorso
alla popolazione, verifica degli edifici, alle-
stimento campi e successivamente sup-
porto alla ricostruzione.
Anche i volontari delle Protezione Civile
del Distretto del Camposampierese
hanno dato la loro immediata disponibilità
a partire per portare soccorso alle popola-
zioni colpite dal sisma nella provincia
dell’Aquila.
Riportiamo le testimonianze di un residen-
te, di un nostro volontario e l’elenco di
quanti sono stati sinora protagonisti di
questa straordinaria avventura di solida-
rietà.

DDiissttrreettttoo  ddii  PPrrootteezziioonnee    CCiivviillee  
Terremoto. Il bilancio dell’esperienza di una tragedia. Ed i Gruppi del

GGllii  ““aannggeellii  ggiiaallllii””  cchhee  hhaannnnoo  cc
SSttoorriiee  ee  tteessttiimmoonniiaannzzee  ddeell  nnoo

Penso sia inutile parlare
ancora dei lavori svolti o quel-
li che devono essere comple-
tati, di come sono rovinate o
addirittura distrutte le case, se
i rifornimenti sono più o meno
puntuali … I mezzi di informa-
zione ne parlano anche trop-
po e quasi sempre in modo
polemico, senza tener conto
delle difficoltà del vivere in un
“campeggio” forzato da parte
della popolazione, in maggior
parte anziana.
Per noi volontari un compito e
un dovere fuori dalle ore stret-
tamente “lavorative” è quello
di ascoltare le storie delle
famiglie, di quando un nipote
chiama oppure di come non
esiste più la possibilità di col-
tivare l’orto perché in zona

rossa … E poi le galline, i pro-
blemi di salute e gli acciacchi
dell’età, la rabbia e le discus-
sioni che si insinuano tra
nuclei famigliari, la vita di quei
figli o nipoti che vivono
all’estero per lavoro. Compito
non facile, quello di ascoltare
con il cuore, e molto più com-
plesso del lavoro giornaliero
che si protrae per 10 – 12 ore
consecutive, senza sosta,
sotto il sole che arroventa o
sotto la pioggia battente.
Ascoltare e fungere da filtro
per questi piccoli, ma piccoli
solo per noi che una casa ce
l’abbiamo, problemi …. Forse
sono stato fortunato a trovare
volontari di altri Distretti che
non avevo mai visto ma che
fin da subito mi hanno per-

messo di essere con loro in
sintonia; e insieme a loro
stare fino alle 22.00, giocare
a carte con la popolazione e
andare a “casa” di qualcuno a
bere il liquore artigianale o un
buon bicchiere di vino, oppure
trovarmi a cantare la serenata
che tutta la tendopoli ha dedi-
cato ad una sposa il Venerdì
sera per poi assistere al
matrimonio, il giorno succes-
sivo.
Le difficoltà si superano e la
vita, un po’ alla volta, con fati-
ca ma con infinita speranza,
riprende la sua strada.

Mario Milani
Coordinatore del Gruppo di

Protezione Civile dell’Unione
dei Comuni del

Camposampierese

Un grazie ai volontari andati in Abruzzo ad
oggi.
1° turno, dal 13 al 19 Aprile: Sergio

Zaminato e Mauro Lago dell’Unità Locale
di Villa Del Conte e Luca Tolomio e
Franco Barizza dell’Unità Locale di
Borgoricco.

2° turno, dal 19 al 25 Aprile: Valter Bertan e
Giuseppe Furlan dell’Unità Locale di
Trebaseleghe e Tamara Trevisan e
Valentino Fusaro dell’Unità Locale di
Piombino Dese.

3° turno, dal 25 Aprile al 02 Maggio: Mario
Milani e Gelserino Zanchin dell’Unità
Locale di Santa Giustina in Colle e  Fabio
Casarin e Massimo Monopoli dell’Unità
Locale di San Giorgio delle Pertiche.

4° turno, dal 02 al 09 Maggio: Stefano
Caleo e Lucio Filippi dell’Unità Locale di
Camposampiero e Davide Mason e
Emanuele Visentin dell’Unità Locale di
Loreggia. Dal 02 al 09 Maggio anche i
volontari dell’Unità Locale di San Giorgio
delle Pertiche Giusppe Maria Galliera e
Dino Cavinato sono partiti in qualità di
cuochi a Rocca di Mezzo.

5° turno, dal 09 al 16 Maggio: Fabio Del Pin
e Marisa Bosello dell’Unità Locale di San
Giorgio delle Pertiche  e Rino Siviero e
Virgilio Scabbia dell’Unità Locale di
Massanzago.

6° turno, dal 16 al 23 Maggio: Fernando
Berti e Lucia Zaminato dell’Unità Locale
di Santa Giustina in Colle e Luigi
Scantamburlo e Patrizia Marconi
dell’Unità Locale di Villa Del Conte.

7° turno, dal 23 al 30 Maggio: Ettore
Arrigoni e Rosario Settecase dell’Unità
Locale di Camposampiero e Alessio
Zambon e Daniele Bortolato dell’Unità
Locale di Villanova di Camposampiero.

LA TESTIMONIANZA/ 1. IL RESIDENTE

AAuugguussttoo::  ““NNoonn  ddiimmeennttiicchheerreemmoo  iill  vvoossttrroo  iimmppeeggnnoo””

LA TESTIMONIANZA/ 2. IL VOLONTARIO

MMiillaannii::  ““LLaa  mmiiaa  eessppeerriieennzzaa  aa  CCoollllee  ddii  RRooiioo””  
Il 15 maggio 2009 si sono svolte nella sala
Filarmonica di Camposampiero le elezioni
per il coordinatore e il vice coordinatore
referenti del Distretto di Protezione Civile,
così come previsto dalla Convenzione tra
l’Unione dei Comuni del Camposampierese
e l’Unione dei Comuni dell’Alta Padovana
per la costituzione del Distretto di Prote-
zione Civile del Camposampierese.
Coordinatore è risultato Valter Bertan, coor-
dinatore dell’Unità Locale di Protezione
Civile di Trebaseleghe ; vice Remigio Buso,
coordinatore  di San Giorgio delle Pertiche.
Un ringraziamento da parte delle ammini-
strazioni comunali  al prof. Caracuta che in
questi anni ha profuso impegno e compe-
tenza nella costituzione di un Gruppo di
Volontari che fosse sempre più in grado di
collaborare nelle sue componenti, con par-
ticolare attenzione alla formazione degli
stessi volontari.

Elezioni 
Bertan guida il Distretto

I nomi
Volontari in prima linea
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Dopo il vano tentativo di ben tre amministra-
zioni per la costituzione della Protezione
Civile, nel 2003 Sergio Zaminato  decidendo
suo malgrado di abbandonare il nucleo di
Protezione Civile  ANA di Padova,  a cui era
iscritto fin dal 1980, costituisce con alcuni
amici alpini il Gruppo comunale a Villa del
Conte. Si uniscono presto altri volontari , fino
a raggiungere il numero di 17 di cui ben 7
sono donne.
Diventa indispensabile la partecipazione ai
corsi: di base, primo soccorso, radio, orienta-
mento, antincendio, beni ambientali, sicurez-
za stradale ecc. nonché la messa in pratica
nelle frequenti esercitazioni promosse dal
Gruppo stesso o dal Distretto.
Di rilievo per la nostra Unità Locale sono gli
annuali coordinamenti di evacuazione dalle

scuole, di gior-
nate ecologiche
e l'affiancamen-
to alla Polizia
Locale per il
servizio logisti-
co nella fiera
campionaria e
in manifestazio-
ni sociali, spor-
tive e religiose.
Impegnativa, e
c o r a g g i o s a
vista la breve
esperienza, è
l'esercitazione
Distrettuale voluta dal nostro Gruppo a Villa
del Conte  nel 2007,  ed intitolata a "Mattiello

Stefano", un volontario di Piombino Dese
morto in un incidente stradale.
Importante, poi, per la crescita tecnica ma
soprattutto per la formazione di "squadra" è
stata la 3 giorni organizzata dalla nostra
Unità Locale ai piedi del Pasubio, in Val di
Posina (Vicenza), con corsi ed impegnative
ma anche divertenti esercitazioni di montag-
gio campo, orientamento notturno con busso-
la, nodi, uso corde, ponte tibetano e tecnica
di attraversamento fiume con spettacolare
discesa di cascate. Certamente l'occasione
più completa per l'applicazione del tempo
dedicato ed energie profuse nella preparazio-
ne, oltre all'intervento per la rottura degli argi-
ni del Muson di Loreggia, è stato il recente
terremoto in Abruzzo che ha visto Sergio
Zaminato come capo campo presso la tendo-

poli di Rocca di Cambio (Aq) e vede tuttora i
nostri volontari, a turno, operare nella gestio-
ne di tendopoli ed affiancare i Vigili del Fuoco
in interventi di messa in sicurezza di immobi-
li e ripristino della normalità.
C'è grande possibilità di miglioramento,
soprattutto quando l’Unità Locale potrà
disporre di maggiori mezzi ed attrezzature e
di una sede adeguata sia per ufficio che per
magazzino, che permetta preparazione, pro-
grammazione per affrontare emergenze in
sicurezza. L'impegno di Sergio Zaminato,
che ha ricevuto l'incarico di coordinatore per
altri 3 anni, nonché l'auspicio di tutta l’Unità
Locale, è lo studio approfondito del Piano di
Protezione Civile Comunale, e la conse-
guente illustrazione alla popolazione con
relative esercitazioni.

La nostra storia comincia quasi cin-
que anni fa , con un gruppo formato
da dieci volontari. All’inizio, come
qualsiasi cosa che comincia, abbia-
mo dovuto affrontare degli ostacoli,
eravamo persone dello stesso
paese ma che non si conoscevano
tra loro quindi il dover creare grup-
po, rispettando il pensiero di tutti,
senza attrezzature e i d.p.i. , i primi
nostri incontri si svolgevano nella
sala polivalente e come succede
quasi sempre è proprio in queste
situazioni che accade l‘emergenza  
Ricordo di un sabato sera quando
un’abitazione ai confini tra Villanova

e Santa Maria di Sala è esplosa a
causa di una fuga di gas: è stato il
nostro primo intervento, non è stato
semplice ne così automatico pur
avendo frequentato i corsi previsti,
ma con questo episodio si è conso-
lidata in tutti noi la consapevolezza
che solo attraverso la continua
esercitazione, il continuo trovarsi ad
affrontare situazioni di emergenza,
si poteva crescere rendendosi così
effettivamente utili alla comunità. Da
allora in poi è stato un continuo; è
arrivata una  sede, inaugurata in
concomitanza con la Festa del
Volontario tenutasi a Villanova, dove
regolarmente ci incontriamo, poi i
d.p.i. e un po’ alla volta, e ancora
adesso, stiamo comperando dell’at-
trezzatura per le esercitazioni sia
sul territorio comunale che fuori per
continuare la formazione. Un note-
vole aiuto lo stiamo ricevendo
dall’Unità Locale di Borgoricco, che
voglio ringraziare, perché fin dall’ini-
zio ci ha fatto da tutor: alla data di
oggi sempre più spesso le esercita-

zioni vengono pianificate tra le due
Unità Locali con la volontà di creare
sinergia tra i volontari nell’ottica, un
domani, di formare due squadre
interscambiabili su un territorio
esteso come quello di Borgoricco-
Villanova.
Ma la formazione è continuata
anche per i singoli volontari con
corsi mirati a creare delle figure
specializzate; oggi tra i membri del
gruppo di Villanova, possiamo con-
tare su due capi squadra provinciali

(N. Zambon e L. Tommasini) e tre
referenti per il Distretto nell’utilizzo
di motoseghe (G. Longhin, E.
Scattolin, M. Scattolin).
Per fortuna il territorio di Villanova
non è soggetto a calamità naturali,
quindi i nostri interventi sono quasi
sempre in tempi di pace, parteci-
pando alle varie iniziative delle
associazioni del paese, ma il grup-
po di Villanova è inserito nel
Distretto del Camposampierese,
dove non tutti i paesi membri godo-

no di pari fortuna; un esempio su
tutti Loreggia dove qualche mese fa
è esondato il Muson e tutte le Unità
Locali a rotazione hanno dato il loro
contributo. Villanova si trova spesso
così a dare il proprio aiuto al di fuori
del territorio comunale .A novembre
del 2008 arriva l’iscrizione all’Albo
Regionale di Protezione Civile del
Veneto per l’Unità Locale, e dopo
pochi mesi accade la tragedia
dell’Abruzzo dove anche Villanova
dà il suo contributo di volontari (
Zambon A.: Bortolato D.) per aiuta-
re la popolazione  
Oggi il gruppo di Villanova conta
quattordici volontari (Alessio,
Nicola, Luciano, Loris, Fausto,
Mario, Fabio, Diego, Marino, Elio,
Walter, Daniele, Gabriele, Michela).
Un grazie particolare va rivolto  a
tutti i volontari del distretto che da
quando siamo nati ci stanno aiutan-
do  Grazie a tutti voi.

Protezione Civile
di Villanova di Camposampiero

UUnn  GGrruuppppoo  ““ggiioovvaannee””  mmaa  ccoonn  ggrraannddee  vviittaalliittàà

VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO

CCiinnqquuee  aannnnii  ddii  eessppeerriieennzzaa  eedd  uunn  GGrruuppppoo  cchhee  ooggggii  sscchhiieerraa  1144  vvoolloonnttaarrii  

ee  ddeell  CCaammppoossaammppiieerreessee
del Camposampierese raccontano progetti e speranze

ccoonnqquuiissttaattoo  ll’’AAbbrruuzzzzoo
nnoossttrroo  vvoolloonnttaarriiaattoo
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di Carlo Toniato 

Lo sguardo è luminoso e
veloce, il sorriso celeste,
appena velato da una
nuvola di fatica.
Alessandro Ballan ha an-
cora negli occhi il bagliore
dell’impresa mondiale. Ri-
guardando la prodigiosa
progressione che gli valse
la vittoria a Varese, viene
da pensare che una volata
sarebbe stata troppo breve
per racchiudere un sogno
nato quando Alessandro
era ancora bambino e la
bici poco più di un giocat-
tolo.
Lo incontro nella sua
Castelfranco, anzi nella
sua San Giorgio, il quartie-
re dove è nato e cresciuto,
e non ti puoi sbagliare, per-
ché un po’dappertutto vedi
bandiere tricolori, vessilli
iridati e striscioni inneg-
gianti all’enfant du pays,
come direbbero i cronisti
francesi.

Anche il luogo inconsueto
in cui si svolge l’intervista,
il Garden Center Ballan,
del cugino Emilio, è signifi-
cativo del legame forte che
unisce il campione del
mondo alla sua gente.
Dopo avere disertato le
classiche del Nord e la
corsa rosa a causa del
cytomegalovirus che l’ha
colpito in inverno, si appre-
sta finalmente a tornare
alle corse al Giro di
Svizzera. La prima doman-
da dopo una inattività così
lunga è quasi obbligata.
Alessandro, come stai e
quanto ti è pesato non
essere al Giro d’Italia con
la maglia di campione del
mondo sulle spalle?
Fortunatamente adesso
sto bene, il virus è stato
debellato e fisicamente mi
sento quello di prima.
Certo, a questi livelli, due
mesi di inattività sono tanti,
anche perché per guarire
ho dovuto rinunciare ad

allenarmi.
Psicologicamente è stata
dura assistere da spettato-
re alle classiche del Nord
ed alla Milano Sanremo,
per non parlare del
Giro…non capita tutti i gior-
ni di correrlo con la maglia
iridata.
Ma com’è il giro visto
dalla carovana? E in
tivù?
Innanzitutto devo dire che
quella del centenario è
stata un’edizione appas-
sionante. Il duello
Menchov, Di Luca ha tenu-
to col fiato sospeso gli
appassionati, me compre-
so, e si è risolto all’ultimo
respiro. Da molti anni non
si assisteva ad una sfida
così equilibrata e questo
ha senz’altro favorito lo
spettacolo, compreso quel-
lo televisivo. Dal punto di
vista organizzativo, mi
sembra che Zomegnan
abbia fatto un lavoro eccel-
lente, sia per quanto

riguarda il percorso, che
per gli aspetti tecnici e di
contorno: ero alla partenza
di Padova e all’arrivo a
Valdobbiadene: mai vista

SSppoorrtt
L’INTERVISTA. Guarito da un virus che gli ha fatto saltare la prima parte della stagione,

““PPeeddaalloo  ssuull  mmoonnddoo..
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tanta gente; un emozione
grande e poco da invidiare
al Tour. Peccato solo per la
polemica di Milano: la
richiesta dei corridori, che
volevano più attenzione
per la sicurezza, era giusta
e motivata, ma la vicenda
poteva essere gestita
meglio.
Hai cominciato a fare
ciclismo a otto anni.
Ogni bambino sogna di
diventare un campione;
nel tuo caso il sogno si è
realizzato: ma cos’è
rimasto della passione di
allora?
Come molti bambini sono
salito in sella quasi per
gioco. Prima di decidere
per la bici da corsa  avevo
provato altri sport, in parti-
colare la pallacanestro, ma
non mi davano la stessa

soddisfazione. Quello che
mi ha subito affascinato
del ciclismo è stata l’impor-
tanza della componente
individuale, il fatto di dover-
si sudare la vittoria poten-
do contare solo sulle pro-
prie forze, anche se poi,
crescendo, ho capito che
la squadra ha un ruolo fon-
damentale. Il sogno, quan-
do si sale di categoria, è
diventare professionisti. E’
stato il mio primo obiettivo
e, una volta raggiunto, me
ne sono posti subito degli
altri. Oggi, nonostante il
mondiale, il Fiandre e altri
successi importanti, sono
soddisfatto, ma di sicuro
non appagato e soprattutto
sono convinto che non
potrei continuare se non
avessi la stessa passione
e la stessa voglia di sogna-
re di quando ero bambino.
Quando ti sei reso conto
che il ciclismo oltre che il
tuo sport poteva diventa-
re la tua professione?
Già da dilettante sentivo
che andavo forte e potevo
farcela, poi una serie di
operazioni alle ginocchia
mi hanno un po’demoraliz-
zato. La sensazione preci-
sa di poter dire la mia ad
alti livelli ce l’ho avuta solo
al secondo anno da pro-
fessionista.
Castelfranco ti ha riser-
vato grandi onori per la
vittoria mondiale, ma che
rapporto hai con la tua
città? Cosa significa per
te essere castellano?
Ho sempre vissuto qui,
questa è la mia terra.
Castelfranco ha qualcosa
di speciale, non saprei

definirlo, è quella sensa-
zione piacevole che provi
quando fai due passi in
piazza, quell’atmosfera
che ti fa sentire a casa tra
persone che ti vogliono
bene. Mi fa piacere quando
la gente si ferma per salu-
tarmi e mi dimostra affetto.
I festeggiamenti che mi ha
tributato il comune sono
stati un momento indimen-
ticabile. Provo una grande
gratitudine e spero di con-
tinuare a dare soddisfazio-
ni importanti ai miei concit-
tadini.
Prima dell’apoteosi sul
rettilineo di Varese, la tua
vittoria più importante è

stata al Giro delle
Fiandre del 2007 che ti
ha rivelato come corrido-
re di livello mondiale.
Qual è il fascino partico-
lare delle grandi classi-
che del Nord?
Il segreto sta soprattutto
nei percorsi: spettacolari e
selettivi, ma anche l’aria
che si respira ha la sua
parte. La gente impazzisce
letteralmente; un po’ come
da noi per la finale dei
mondiali di calcio. Sono
corse molto dure: lotti con
il pavè, le buche, il freddo,
la pioggia, i continui strap-
pi. A volte, capita che ti giri
e pensi che il gruppo sia

ancora compatto e invece
ti ritrovi in cinque, sei; quel-
li che hanno resistito, con
la faccia sporca di fango e
sudore.
Il Veneto è terra di grandi
appassionati di ciclismo.
Che percorsi consiglie-
resti per una sgambata
che unisca allenamento
e bei paesaggi e qual è il
tuo rapporto coi ciclo
amatori? 
Un rapporto splendido. Chi
mi riconosce mentre mi
alleno, lo saluto volentieri.
A volte capita che qualcu-
no si metta a ruota per fare
un tratto assieme, oppure
che mi avvicini per chie-

dermi dei consigli. I ciclo
amatori sono una compo-
nente fondamentale del
nostro movimento, le
aziende del settore vivono
grazie a loro e tutto l’am-
biente ne beneficia. Per
quanto riguarda i percorsi,
non c’è che l’imbarazzo
della scelta. Il Veneto è la
palestra perfetta del cicli-
smo: Marostica, le colline
di Valdobbiadene e un’infi-
nità di salite, dalle più sem-
plici sui colli asolani e sul
Montello a quelle più impe-
gnative: Grappa, Pianezze,
Asiago, Cansiglio, percorsi
splendidi anche per il pae-
saggio.
Pensi di fare il Tour o ti
concentrerai sulle classi-
che di agosto per prepa-
rarti a difendere la
maglia iridata?
Dopo il Giro di Svizzera
correrò i Campionati italia-
ni e il Tour de France.
Dovrei fare anche una doz-
zina di tappe alla Vuelta
proprio per preparare la
gamba per il mondiale che
si corre in Svizzera, a
Mendrisio, su un percorso
tosto, serrato che dovreb-
be essere adatto alle mie
caratteristiche.
Ma c’è qualcuno dei
sogni di Alessandro
bambino che non si è
ancora realizzato?  
La Roubaix! Una corsa dal
sapore speciale che mi è
sfuggita di un soffio per
due volte. Mettere il mio
nome sull’albo d’oro sareb-
be più di un sogno e poi,
perché no, bissare il mon-
diale…di sicuro ci voglio
provare.

CHI E’

EE  ssooggnnoo  llaa  RRoouubbaaiixx””
AAlleessssaannddrroo  BBaallllaann
il campione di Castelfranco Veneto è pronto per il Tour de France e per le classiche

Alessandro Ballan è nato a Castelfran-
co Veneto il 6 novembre 1979. Ha ini-
ziato la carriera ciclistica a 8 anni tra i
giovanissimi dell'UC Giorgione. Nel
1998 il passaggio tra i dilettanti, cate-
goria in cui ha collezionato 13 vittorie in
6 stagioni. Nel 2004 il passaggio tra i
professionisti con la Lampre. Passista
di classe cristallina, ha espresso al
massimo le sue doti di finisseur nelle
classiche del Nord, con un terzo posto
alla Parigi-Roubaix del 2006 e la vitto-
ria al Giro delle Fiandre ed alla
Classica di Amburgo nel 2007.
Nel 2008 è arrivato nuovamente terzo
alla Parigi-Roubaix e si è aggiudicato
una tappa alla Vuelta. Ha partecipato ai
Mondiali del 2006, 2007 e del 2008,
edizione in cui si è laureato Campione
del mondo sul circuito di Varese, grazie
ad uno scatto irresistibile a 2 km dal tra-
guardo. Il fratello Andrea, di due anni
più anziano, è stato professionista nel
2002 ed attualmente è uno dei migliori
interpreti nazionali nelle gran fondo.
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Ogni paese ha le sue tradizioni,
la sua storia nella quale, spes-
so, i cittadini si identificano,

riscoprono e ritrovano le proprie radi-
ci che rispecchiano, in fondo, la pro-
pria identità.
A Trebaseleghe la centenaria Fiera
dei Mussi è l’avvenimento dell’anno,
conosciuta in tutto il Veneto, attira
migliaia di persone che ogni anno
visitano gli stand, partecipano alle
manifestazioni culturali, sportive,
ricreative in un ricco programma che
per 10 giorni viene proposto ai visita-
tori. Si tratta di una Fiera che ha
ancora quel gusto tipicamente fami-
liare, dove le persone vengono
soprattutto per incontrarsi, per gusta-
re i prodotti tipici e le specialità pre-
parate per l’occasione negli stand
gastronomici e presso i numerosi
ristoranti presenti nella nostra zona.
La Fiera di Settembre non è l’unico
avvenimento di rilievo, da alcuni anni
a questa parte anche la Festa dei
Fiori e delle Piante sta assumendo
sempre più il carattere di manifesta-
zione Regionale che trasforma per
un fine settimana il centro storico in
una vetrina – giardino aperta a deci-
ne di espositori del settore che pro-
pongono composizioni floreali, pro-
dotti e attorno a tutto ciò non manca-
no eventi culturali quali mostre di pit-
tura, teatro, concerti.
Ogni anno inoltre, vengono svolte
due importanti rassegne musicali:
“Primavera in Musica” ed “Autunno in
Musica”, che hanno visto la parteci-
pazione di artisti come Claudio
Scimone con i Solisti Veneti, Cecila
Gasdia, Jean Guillou, Bepi De Marzi
e i suoi Crodaioli e molti altri musici-
sti locali e non. Anche il teatro trova
spazio nell’offerta culturale di
Trebaseleghe, con “Autunno teatrale”
di novembre per tutti i sabati vengono
proposti spettacoli che coinvolgono
sia compagnie locali che altre impor-
tanti Associazioni Culturali. Con la
Compagnia “Gli Alcuni”, da due anni
ospitiamo una rassegna teatrale per
bambini dal titolo “Paesi, Storie e
Bambini” realizzata in collaborazione
con i Comuni del Camposampierese.
Le associazioni locali, particolarmen-
te vitali e numerose a Trebaseleghe,
propongono una serie di iniziative

culturali che coinvolgono direttamen-
te moltissimi cittadini. Penso al
“Concorso Lirico per Voci Nuove”
organizzato dall’Associazione Amici
dei Camionisti o piuttosto la “Fiera
Moto e Motori” organizzata dal Club
Moto e Motori di Trebaseleghe, una
kermesse di tre giorni con concerti,
manifestazioni ed esposizioni motori-
stiche, solo per citarne alcune tra le
più significative. Anche lo storico
complesso pop dei “Nomadi” ha in
Trebaseleghe un importante punto di
riferimento nell’associazione Nomadi
Fans Club che organizza una rasse-
gna musicale estiva per gruppi emer-
genti oltre che un importante appun-
tamento musicale, quest’anno con i
“Nomadi” che vedranno nel loro tour
in tappa anche a Trebaseleghe, pres-
so lo stadio Scirea.
Di una certa rilevanza anche le pro-
poste della Pro Loco, che presso
l’area verde Pioppeto - Parco del

Draganziolo, debitamente attrezzata
dall’amministrazione comunale pro-
pone concerti, spettacoli e musica.
Le frazioni propongono le tradizionali
feste patronali, quali le Feste della
Birra di Fossalta: “Red Moon Fest”, e
quella di Silvelle: L“’Happy Beer Day”
e a S. Ambrogio l’”Ambrofest”, tutti
appuntamenti che coinvolgono centi-
naia di visitatori ed estimatori.
Importanti le iniziative ecologiche

come la Giornata del Baratto a cura
del Comitato Obiettivo Famiglia che
si tiene ogni anno a Settembre pres-
so il Parco del Draganziolo, in colla-
borazione con l’Assessorato
Comunale alle  Politiche Familiari.
I ragazzi si divertono, barattando il
barattabile in una giornata in cui è
vietato l’uso del danaro. Molto acce-
se le contrattazioni per le carte delle
serie di fantasia e calciatori ma
anche fumetti, bambole, giochi di
società, modellini  hanno avuto la
loro parte, qualcuno arriva a piedi e
torna… con i pattini.
I bambini con facilità instaurano un
rapporto umano diretto e vitale senza
(quasi) mai essere avidi verso gli
altri.
Il tema del riuso contro la cultura del-
l’usa e getta, un piccolo segnale di
attenzione all’ambiente.
Nuova l’iniziativa “Lascia un libro,
Prendi un libro”, spazio per tutte le
eta’ in cui chiunque, portandosi un
libro da casa, può scambiarlo con un
libro a scelta tra quelli disponibili. Il

prossimo appuntamento, con l’intro-
duzione del baratto anche per gli
adulti, è previsto per il 20 settembre
2009 al Parco del Draganziolo di
Trebaseleghe.
Si ricorda inoltre l’annuale mostra
mercato del Libro che si svolge in
Biblioteca Comunale, nel mese di
dicembre e che presenta anche una
importante opportunità per autori e
scrittori di presentare le proprie

opere ed incontrare la cittadinanza.
Trebaseleghe solo feste e cultura
popolare? No di certo: in questi anni
si sono curate diverse pubblicazioni.
Dopo “Trebaseleghe - storia di un
Territorio di frontiera”, si sono prodot-
ti altri 4 importanti volumi. “Tesori
d’arte e cultura” del prof. Bruno

Sartor, sul patrimonio culturale ed
artistico presente nel nostro territorio,
“Parlare a Trebaseleghe - ai confini di
tre provincie” uno studio della
proff.ssa Flavia Ursini , “Flora e
Fauna” sull’ambiente, animali e pian-
te caratteristici, un volume curato da
Lorenzo Cogo ed Alessandro
Faggian, che ha permesso di valoriz-
zare i percorsi naturalistici nel territo-
rio comunale.
Con “Saluti da Trebaseleghe” di
Pierluigi Marazzato si è invece riper-
corsa la storia della cartolina postale.
Una ultima pubblicazione che inten-
de valorizzare i Capitelli presenti a
Trebaseleghe, la sta curando la loca-
le Pro Loco “La Pieve” con il soste-
gno dell’amministrazione comunale.
Trebaseleghe è inoltre un territorio
legato ai mulini, la cui prima testimo-
nianza scritta risale al 1285 nella fra-
zione di S. Ambrogio, mentre nel 16°
secolo lungo il fiume Dese se ne con-
tano 12, per arrivare agli anni ’80 con
il mulino sul fiume Marzenego.
Ecco, in estrema sintesi, Trebase-
leghe raccontata per iniziative, testi-
monianze architettonico - storico -
artistiche, per spunti, per pubblicazio-
ni…la collaborazione con le associa-
zioni, con le altre realtà comunali,
con la Provincia e la Regione del
Veneto sono sempre più strategiche
per dare sempre nuovo impulso alle
attività proposte, a servizio della cit-
tadinanza.

Igino Bernardi

28il CAMPOSAMPIERESE

CCuullttuurraa Prosegue il viaggio nell’offerta culturale
del Camposampierese

La storia e le tradizioni di un paese raccontate percorrendo le sue tante manifestazioni 

TTrreebbaasseelleegghhee  ttrraa  ffiieerree  ee  ccuullttuurraa
Appuntamenti millenari e feste “giovani” all’insegna dei fiori, della musica, del teatro  

Nell'ambito della promozione della cultura culinaria del territorio comuna-
le, si desidera ricordare la pizzeria “Handy Pub” che, grazie alla costanza
e alla passione per una cucina sana ed estrosa che da sempre ha carat-
terizzato la semplicità dei piatti di mare, o le tipiche pizze napoletane pro-
poste dai gestori Martino e Maria, è
diventata nel tempo un punto di riferi-
mento commerciale-associativo per l’in-
tera comunità cittadina.
Con orgoglio e riconoscenza l’intero staff
della pizzeria “Handy Pub” desidera rin-
graziare la cittadinanza, che da più di
vent’anni ha saputo riconoscere e
apprezzare con onestà e gentilezza le
tradizionali pietanze offerte.
Per informazioni: tel. 049.9386130.

HANDY PUB, LA CULTURA IN CUCINA

Tra le principali testimonianze
storico - artistiche, la Chiesa
arcipretale di Trebaseleghe dedi-
cata alla Natività della Beata
Vergine Maria, edificata in
un’area già sacra in epoca roma-
na, ricostruita nella prima metà
del trecento e ancora tra il 1467
e il 1474.
La chiesa attuale, in stile neo-
gotico, è stata iniziata nel 1914
su disegno dell'architetto
Domenico Rupolo, e riconsacra-
ta negli anni '60. Al suo interno si
possono ammirare il grande
organo Tamburini - Bonato, e le
pale affrescate da Andrea da
Murano e Leandro da Ponte. Da
ricordare anche la Chiesa cam-
pestre di San Tiziano del 1520, e
le chiese delle frazioni di Silvelle
e Fossalta del 18° e 20° secolo,
e le ville e palazzi testimonianza
dell’architettura padronale patri-
zia, quali palazzo Dandolo e
Renier a Fossalta, oppure Villa
Benedetti Tomè Guelfi a
Trebaseleghe.

TESTIMONIANZE
STORICO-ARTISTICHE
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